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L. 30 dicembre 2020, n. 178 (1). 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2021 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2021-2023. 

 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2020, n. 322, S.O. 

Sezione I 
Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 

Art. 1. 
Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre 

disposizioni. Fondi speciali 

 

Art. 1 - Comma 787 

787.  Al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  all'articolo 50, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 
« 3-bis. Nelle more della conclusione del giudizio di parificazione del 

rendiconto dell'esercizio precedente da parte della Corte dei conti, i consigli 
regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano approvano la legge di 
assestamento del bilancio anche sulla base delle risultanze del rendiconto 
approvato dalla giunta, fermo restando l'obbligo di apportare le eventuali 
variazioni di bilancio che si dovessero rendere necessarie a seguito 
dell'approvazione definitiva del rendiconto dopo la decisione di parificazione. In 
ogni caso, l'eventuale avanzo di amministrazione libero e quello destinato agli 
investimenti possono essere applicati al bilancio di previsione solo a seguito 
dell'approvazione con legge del rendiconto che ne certifica la sussistenza »; 

b)  al paragrafo 3.23 dell'allegato 4/2, dopo le parole: « Qualora, dopo aver 
estinto tutti i debiti coperti da strumenti finanziari derivati e dopo avere estinto 
tutti i collegati contratti derivati, residui una quota positiva di mark to market, 
quest'ultima è destinata alla riduzione dell'indebitamento generale dell'ente » 
sono inserite le seguenti: « e alla riduzione del disavanzo 2020 o 2021 derivante 
dalle minori entrate registrate a seguito dell'epidemia da COVID-19 ». 
 

Art. 1 - Comma 833 

833.  Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i cui enti del 
Servizio sanitario nazionale, a seguito della situazione straordinaria di 
emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell'epidemia di COVID-19, non 
riescono a fare fronte ai pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili maturati 
alla data del 31 dicembre 2019 relativi a somministrazioni, forniture, appalti e 
obbligazioni per prestazioni professionali, nonché a obblighi fiscali, contributivi e 
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assicurativi, possono chiedere, con deliberazione della giunta, a decorrere dal 1° 
febbraio 2021 fino al 31 marzo 2021, alla Cassa depositi e prestiti Spa 
l'anticipazione di liquidità da destinare ai predetti pagamenti, secondo le 
modalità stabilite nell'addendum alla Convenzione di cui al comma 834, a valere 
sulle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 

Art. 1 - Comma 842 

842.  La regione Calabria, in quanto sottoposta a commissariamento ad acta, 
può accedere alle anticipazioni di cui al comma 833. A tale fine il Commissario 
ad acta provvede, sotto la sua diretta responsabilità, alla ricognizione dei debiti 
commerciali, fiscali, contributivi e assicurativi accumulati al 31 dicembre 2019 e 
presenta istanza di accesso all'anticipazione di liquidità entro il 31 luglio 2021. I 
termini del 5 e del 30 aprile 2021 di cui al comma 837 sono prorogati 
rispettivamente al 1° e al 25 settembre 2021 e l'anticipazione è concessa entro 
i quindici giorni successivi all'approvazione della legge regionale di copertura di 
cui al medesimo comma 837. Ai fini di quanto disposto dai commi 833 e 836, è 
riservata alla regione Calabria una quota delle risorse disponibili nella misura 
massima comunicata dal Commissario ad acta entro il 31 marzo 2021. 
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    DECRETO  2 aprile 2015 .

      Criteri e modalità di ripiano dell’eventuale maggiore di-
savanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento 
straordinario dei residui e dal primo accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, di cui all’articolo 3, com-
ma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO
DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

   DI CONCERTO CON  

  IL CAPO DEL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI 
INTERNI E TERRITORIALI

DEL MINISTERO DELL’INTERNO  

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
come integrato e modifi cato dal decreto legislativo n. 126 
del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di ar-
monizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 
n. 42; 

 Visto il comma 15, dell’art. 3, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che le modalità e 
i tempi di copertura dell’eventuale maggiore disavanzo al 
1° gennaio 2015 rispetto al risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2014, derivante dalla rideterminazione del 
risultato di amministrazione a seguito dell’attuazione del 
riaccertamento straordinario dei residui, sono defi niti con 
decreto del Ministero dell’economia e delle fi nanze, di 
concerto con il Ministero dell’interno; 

  Visto il comma 16, dell’art. 3, del citato decreto le-
gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che in attesa 
del decreto di cui all’art. 3, comma 15, del citato decre-
to legislativo n. 118 del 2011, i criteri e le modalità di 
ripiano dell’eventuale maggiore disavanzo al 1° gennaio 
2015 rispetto al risultato di amministrazione al 31 dicem-
bre 2014, derivante dalla rideterminazione del risultato di 
amministrazione a seguito dell’attuazione del riaccerta-
mento straordinario dei residui, sono defi niti, attraverso 
un decreto del ministero dell’economia e delle fi nanze, 
di concerto con il ministero dell’interno, previa intesa in 
sede di Conferenza Unifi cata. Tale decreto si attiene ai 
seguenti criteri:  

 1) utilizzo di quote accantonate o destinate del risul-
tato di amministrazione per ridurre la quota del disavanzo 
di amministrazione; 

 2) ridefi nizione delle tipologie di entrata utilizzabili 
ai fi ni del ripiano del disavanzo; 

 3) individuazione di eventuali altre misure fi naliz-
zate a consentire un sostenibile passaggio alla disciplina 
contabile prevista dal presente decreto; 

 Visto il comma 4  -bis   dell’art. 3, del citato decreto le-
gislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che le regio-
ni che hanno partecipato alla sperimentazione nell’anno 
2014, nell’ambito del riaccertamento ordinario effettuato 
nel 2015 ai fi ni del rendiconto 2014, provvedono al ri-
accertamento dei residui attivi e passivi relativi alla po-
litica regionale unitaria - cooperazione territoriale non 

effettuato in occasione del riaccertamento straordinario 
effettuato ai sensi dell’art. 14 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 28 dicembre 2011, pubblicato 
nel supplemento ordinario n. 285 alla   Gazzetta Uffi ciale   
n. 304 del 31 dicembre 2011; 

 Visto il comma 17, dell’art. 3, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, il quale prevede che, nelle more 
dell’adozione del decreto di cui al comma 15 del citato 
decreto legislativo n. 118 del 2011, la copertura dell’even-
tuale disavanzo di amministrazione di cui all’art. 14, 
commi 2 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 28 dicembre 2011, può essere effettuata fi no 
all’esercizio 2042 da parte degli enti coinvolti nella speri-
mentazione che hanno effettuato il riaccertamento straor-
dinario dei residui nel 2012, e fi no al 2043 da parte degli 
enti coinvolti nella sperimentazione che hanno effettuato 
il riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 
2014; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi -
nanze del 6 novembre 2014, di esclusione della regione 
Campania dalla sperimentazione, che all’art. 1, comma 4, 
prevede che le disposizioni di cui all’art. 3, comma 16, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, corretto e 
integrato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126, 
si applicano alla regione Campania con riferimento al ri-
accertamento straordinario dei residui effettuato alla data 
del 31 dicembre 2013 ai fi ni della predisposizione del 
rendiconto 2013; 

 Vista l’intesa sancita in Conferenza unifi cata ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella riunione del 26 febbraio 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Defi nizione di maggiore disavanzo    

      1. In caso di disavanzo di amministrazione al 1° gen-
naio 2015 derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui di cui all’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011, risultante dalla voce «totale parte dispo-
nibile» del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto le-
gislativo n. 118 del 2011 se presenta un importo negativo, 
per maggiore disavanzo si intende:  

   a)   l’importo della voce «totale parte disponibile» 
del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislati-
vo n. 118 del 2011, se il risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è 
positivo o pari a 0; 

   b)   la differenza algebrica tra la voce «totale par-
te disponibile» e la voce «risultato di amministrazione 
al 31 dicembre 2014 determinato nel rendiconto 2014» 
del prospetto di cui all’allegato 5/2 al decreto legislati-
vo n. 118 del 2011, se il risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2014, determinato in sede di rendiconto, è 
negativo. 

  2. Per gli enti coinvolti nella sperimentazione che han-
no effettuato il riaccertamento straordinario dei residui 
con riferimento alla data del 1° gennaio 2012 determinan-
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do un disavanzo di amministrazione, per maggiore disa-
vanzo di amministrazione risultante alla data del 1° gen-
naio 2012, si intende:  

   a)   l’importo del disavanzo di amministrazione al 
1° gennaio 2012, determinato dopo avere dato copertura 
al fondo svalutazione crediti, successivamente rinominato 
fondo crediti di dubbia esigibilità, agli eventuali ulteriori 
accantonamenti, e alle quote del risultato a destinazione 
vincolata, se il risultato di amministrazione al 31 dicem-
bre 2011, determinato in sede di rendiconto 2011, è posi-
tivo o pari a 0; 

   b)   la differenza algebrica tra il disavanzo di ammini-
strazione al 1° gennaio 2012, determinato dopo avere dato 
copertura al fondo svalutazione crediti, successivamente 
rinominato fondo crediti di dubbia esigibilità, agli even-
tuali ulteriori accantonamenti, e alle quote del risultato a 
destinazione vincolata, e il disavanzo di amministrazione 
al 31 dicembre 2011, determinato in sede di rendiconto 
2011, se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2011, determinato in sede di rendiconto, è negativo. 

  3. Per gli enti coinvolti nella sperimentazione che han-
no effettuato il riaccertamento straordinario dei residui 
con riferimento alla data del 31 dicembre 2012 determi-
nando un disavanzo di amministrazione, per maggiore 
disavanzo di amministrazione alla data del 31 dicembre 
2012, si intende la sommatoria dei seguenti importi de-
terminati sulla base delle risultanze del riaccertamento 
straordinario:  

   a)   la differenza tra i residui attivi e i residui passivi 
defi nitivamente cancellati, se positiva; 

   b)   la differenza tra i residui attivi e i residui passivi 
reimputati agli esercizi successivi al 2012, se positiva; 

   c)   l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigi-
bilità al 31 dicembre 2012; 

   d)   gli accantonamenti di quote del risultato di am-
ministrazione effettuati in attuazione della disciplina 
sperimentale; 

   e)   le quote del risultato di amministrazione vincolate 
a seguito della cancellazione di residui passivi di cui alla 
lettera   a)  . 

  4. Per gli enti coinvolti nella sperimentazione che han-
no effettuato il riaccertamento straordinario dei residui 
con riferimento alla data del 1° gennaio 2014 determinan-
do un disavanzo di amministrazione risultante dalla voce 
«totale parte disponibile» del prospetto allegato alla deli-
bera di giunta di riaccertamento straordinario dei residui 
concernente il risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2014 se presenta un importo negativo, per maggiore disa-
vanzo di amministrazione alla data del 1° gennaio 2014, 
si intende:  

   a)   l’importo della voce «totale parte disponibile» 
del prospetto allegato alla delibera di giunta di riaccerta-
mento straordinario dei residui concernente il risultato di 
amministrazione al 1° gennaio 2014 se il risultato di am-
ministrazione al 31 dicembre 2013, determinato in sede 
di rendiconto, è positivo o pari a 0; 

   b)   la differenza tra la voce «totale parte disponibile» 
e la voce «risultato di amministrazione al 31 dicembre 
2013 determinato nel rendiconto 2013» del prospetto al-
legato alla delibera di giunta di riaccertamento straordina-

rio dei residui concernente il risultato di amministrazione 
al 1° gennaio 2014, se il risultato di amministrazione al 
31 dicembre 2013, determinato in sede di rendiconto, è 
negativo. 

 5. Per la regione Campania, che ai fi ni del riaccerta-
mento straordinario dei residui è considerata una regione 
che ha partecipato alla sperimentazione, ed ha effettuato 
il riaccertamento straordinario dei residui con riferimento 
alla data del 31 dicembre 2013 determinando un disavan-
zo di amministrazione risultante dalla voce «totale parte 
disponibile» del prospetto allegato alla delibera di giunta 
di riaccertamento straordinario dei residui al 31 dicembre 
2013, per maggiore disavanzo di amministrazione rispet-
to al risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 
2013 ante riaccertamento straordinario, si intende l’im-
porto di cui alla voce «totale parte disponibile» del pro-
spetto allegato alla delibera di giunta di riaccertamento 
straordinario dei residui al 31 dicembre 2013 concernente 
«Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
alla data del riaccertamento straordinario dei residui». 

  6. Il maggior disavanzo di amministrazione derivante 
dal riaccertamento straordinario dei residui delle regioni 
è determinato:  

   a)   al netto del disavanzo derivante dal debito au-
torizzato e non contratto alla data del riaccertamento 
straordinario, 

   b)   evitando compensazioni con il risultato di am-
ministrazione riguardante il perimetro sanitario, che non 
può essere destinato a copertura dell’eventuale disavan-
zo da riaccertamento straordinario. A tal fi ne, le regioni 
compilano i prospetti di cui agli allegati 5/2 del decreto 
legislativo n. 118 del 2011 anche facendo riferimento alla 
sola gestione non sanitaria. Il maggiore disavanzo deri-
vante dal riaccertamento è determinato dalla sola gestione 
non sanitaria; 

   c)   incrementato, per le regioni che hanno partecipato 
alla sperimentazione, dell’eventuale disavanzo derivante 
dalla differenza se positiva, tra i residui attivi e passivi, 
reimputati agli esercizi successivi in sede di rendiconto 
2014, in attuazione dell’art. 3, comma 4  -bis  , del citato 
decreto legislativo n. 118 del 2011. 

 7. Per gli enti coinvolti nella sperimentazione discipli-
nata dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
28 dicembre 2011, il maggior disavanzo di amministra-
zione derivante dal riaccertamento straordinario dei re-
sidui determinato ai sensi di quanto previsto dal presente 
articolo può essere determinato considerando anche il 
maggior importo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione in occasione 
del rendiconto 2013 o del rendiconto 2014 rispetto al me-
desimo fondo nel risultato di amministrazione dell’eser-
cizio precedente, per assicurare l’adeguatezza del mede-
simo nel rispetto del principio contabile applicato della 
contabilità fi nanziaria, al netto degli utilizzi del Fondo 
nel corso dell’esercizio e dell’importo del fondo crediti di 
dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione per 
il corrispondente esercizio. Tale incremento può essere 
operato solo una volta, con riferimento all’esercizio 2013 
o con riferimento all’esercizio 2014. 

 8. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione 
disciplinata dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
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ministri 28 dicembre 2011 che registrano un disavanzo 
al 31 dicembre 2014 adottano le modalità di copertura 
previste dall’art. 3, comma 17, del citato decreto legi-
slativo n. 118 del 2011 per la quota del disavanzo deri-
vante dal riaccertamento straordinario non ripianata alla 
data del 31 dicembre 2014, determinata dalla differenza 
tra il maggiore disavanzo risultante alla data del proprio 
riaccertamento straordinario determinato nel rispetto di 
quanto previsto dal presente articolo e gli importi del di-
savanzo di amministrazione applicati in spesa del bilan-
cio di previsione, a decorrere dall’esercizio in cui è stato 
effettuato il riaccertamento straordinario fi no all’eserci-
zio 2014.   

  Art. 2.
      Modalità del ripiano    

     1. La quota del disavanzo al 1° gennaio 2015 determi-
nato a seguito del riaccertamento straordinario effettuato 
in attuazione dell’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011, di importo corrispondente al disavanzo 
individuato in sede di approvazione del rendiconto 2014 
è ripianata dalle regioni secondo le modalità previste 
dall’art. 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 e dagli enti locali secondo le modalità pre-
viste dall’art. 188 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. 

 2. Le modalità di recupero del maggiore disavanzo 
determinato a seguito del riaccertamento straordinario 
effettuato in attuazione dell’art. 3, comma 7, del decre-
to legislativo n. 118 del 2011, sono tempestivamente de-
fi nite con delibera consiliare, in ogni caso non oltre 45 
giorni dalla data di approvazione della delibera di giunta 
concernente il riaccertamento straordinario, nel rispetto 
di quanto previsto dall’art. 3, comma 16, del decreto legi-
slativo n. 118 del 2011, come modifi cato dall’art. 1, com-
ma 538, lettera   b)   punto 1, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 e dal presente decreto, nelle more dell’emanazione 
del decreto di cui dall’art. 3, comma 15, del citato decre-
to legislativo n. 118 del 2011. La delibera consiliare di 
determinazione delle modalità di recupero del maggiore 
disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui indica l’importo del recupero annuale da ripiana-
re in quote costanti nei singoli esercizi, fi no al completo 
recupero. La delibera consiliare è corredata del parere del 
collegio dei revisori. 

 3. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazio-
ne individuano, in sede di approvazione del rendiconto 
2014, le modalità di recupero del maggiore disavanzo de-
rivante dal riaccertamento straordinario non ripianato alla 
data del 31 dicembre 2014, defi nito con le modalità di cui 
all’art. 1, determinando l’importo del recupero annuale 
da ripianare in quote costanti nei singoli esercizi, fi no al 
completo recupero. 

 4. Il maggiore disavanzo può essere annualmente ripia-
nato anche con i proventi realizzati derivanti dall’aliena-
zione dei beni patrimoniali disponibili. 

 5. Si intendono realizzati i proventi accertati nel ri-
spetto del principio applicato della contabilità fi nanziaria 
di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 
2011. 

 6. Nelle more della realizzazione dei proventi di cui ai 
commi 4 e 5, il maggiore disavanzo è ripianato per l’in-
tero importo, senza operare la decurtazione delle entrate 
derivanti dall’alienazione dei beni patrimoniali disponi-
bili destinate a tale scopo, e nel titolo primo della spesa, 
è accantonato un fondo di importo pari a quello delle en-
trate derivanti dall’alienazione di tali beni che si intende 
destinare al ripiano del disavanzo. 

 7. A seguito dell’accertamento delle entrate derivanti 
dall’alienazione dei beni patrimoniali disponibili destina-
te al ripiano del disavanzo, è approvata una variazione di 
bilancio che riduce il fondo ci cui al comma 6, destina 
l’entrata a copertura del disavanzo effettuandone la de-
curtazione, ridistribuisce il residuo disavanzo tra l’eserci-
zio in corso e gli esercizi successivi, secondo le modalità 
previste dall’art. 3, commi 15 e 16, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011, individuando l’importo minimo del re-
cupero annuale da ripianare nei singoli esercizi, fi no al 
completo recupero. 

  8. Le modalità di ripiano del maggiore disavanzo pos-
sono comprendere anche:  

   a)   lo svincolo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione formalmente attribuite dall’ente. Lo 
svincolo delle risorse è attuato con le medesime procedu-
re che hanno dato luogo alla formazione dei vincoli; 

   b)   la cancellazione del vincolo di generica destina-
zione agli investimenti, escluse le eventuali quote fi nan-
ziate da debito. 

 9. L’organo di revisione segnala la mancata adozione 
delle delibere consiliari concernenti la determinazione 
delle modalità di ripiano di disavanzo e l’applicazione 
delle quote di disavanzo al bilancio in corso di gestione 
alla sezione regionale della Corte dei conti e, relativa-
mente agli enti locali, anche al prefetto. In caso di eserci-
zio provvisorio, l’applicazione al bilancio del ripiano del 
maggiore disavanzo si realizza al momento dell’approva-
zione del bilancio di previsione. 

 10. Le modalità di ripiano del maggiore disavanzo 
previste dal presente articolo e dall’art. 3 possono essere 
adottate anche dagli enti che hanno partecipato alla spe-
rimentazione, per la quota del maggiore disavanzo de-
rivante dal riaccertamento straordinario dei residui non 
ripianata alla data del 31 dicembre 2014.   

  Art. 3.

      Il fondo crediti di dubbia esigibilità    

     1. L’accantonamento di una quota del risultato di am-
ministrazione al 1° gennaio 2015, rideterminato a se-
guito del riaccertamento straordinario dei residui di cui 
all’art. 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, al fondo crediti di dubbia esigibilità è ef-
fettuato utilizzando anche le eventuali quote del risultato 
di amministrazione accantonate negli esercizi precedenti 
al fondo svalutazione crediti, compresi quelli effettuati a 
seguito dell’iscrizione in bilancio del fondo crediti previ-
sto dall’art. 6, comma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012 
n. 95.   
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 8917-4-2015

  Art. 4.

      Verifi ca del ripiano    

     1. In sede di approvazione del rendiconto 2015 tutti gli 
enti che a seguito del riaccertamento straordinario dei re-
sidui hanno registrato un maggiore disavanzo verifi cano 
se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015 ri-
sulta migliorato rispetto al disavanzo al 1° gennaio 2015 
derivante dal riaccertamento straordinario, per un impor-
to pari o superiore rispetto all’ammontare di disavanzo 
applicato al bilancio di previsione 2015, aggiornato ai ri-
sultati del riaccertamento straordinario e dell’approvazio-
ne del consuntivo 2014. Se da tale confronto risulta che il 
disavanzo applicato all’esercizio 2015 non è stato recupe-
rato, la quota non recuperata nel corso del 2015, e l’even-
tuale maggiore disavanzo registrato rispetto al risultato al 
1° gennaio 2015, è interamente applicata al primo eser-
cizio del bilancio di previsione 2016-2018, in aggiunta 
alla quota del recupero del maggiore disavanzo derivante 
dal riaccertamento straordinario prevista per l’esercizio 
2016, in attuazione dell’art. 3, comma 16, del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, e di eventuali quote di 
recupero di disavanzo previste da piani di rientro in corso 
di attuazione. Il recupero dell’eventuale maggiore disa-
vanzo registrato rispetto al risultato al 1° gennaio 2015 
può essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio 
di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consi-
liatura, contestualmente all’adozione di una delibera con-
siliare avente ad oggetto il piano di rientro di tale quota 
del disavanzo, secondo le modalità previste dall’art. 42, 
comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
per le regioni e gli enti regionali e dall’art. 188 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per gli enti locali. 

 2. In sede di approvazione del rendiconto 2016 e dei 
rendiconti degli esercizi successivi, fi no al completo ri-
piano del maggiore disavanzo derivante dal riaccerta-
mento straordinario dei residui, si verifi ca se il risultato 
di amministrazione al 31 dicembre di ciascun anno risulta 
migliorato rispetto al disavanzo al 31 dicembre dell’eser-
cizio precedente, per un importo pari o superiore rispetto 
all’ammontare di disavanzo applicato al bilancio di pre-
visione cui il rendiconto si riferisce, aggiornato ai risultati 
del rendiconto dell’anno precedente. Se da tale confronto 
risulta che il disavanzo applicato non è stato recuperato, 
la quota non recuperata nel corso dell’esercizio, o il mag-
giore disavanzo registrato rispetto al risultato di ammini-
strazione dell’esercizio precedente, è interamente appli-
cata al primo esercizio del bilancio di previsione in corso 
di gestione, in aggiunta alla quota del recupero del mag-
giore disavanzo derivante dal riaccertamento straordina-
rio prevista per tale esercizio, in attuazione dell’art. 3, 
comma 16, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 3. Gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione 
che registrano un disavanzo al 31 dicembre 2014, in tutto 
o in parte imputabile al riaccertamento straordinario, defi -
nito secondo le modalità di cui all’art. 1, effettuano le ve-
rifi che di cui al comma 2 a decorrere dal rendiconto 2015. 

 4. Il recupero dell’eventuale quota del disavanzo non 
derivante dal riaccertamento straordinario può essere 
ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previ-
sione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, 

contestualmente all’adozione di una delibera consiliare 
avente ad oggetto il piano di rientro di tale quota del di-
savanzo, secondo le modalità previste dall’art. 42, com-
ma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per 
le regioni e gli enti regionali e e dall’art. 188 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per gli enti locali. 

 5. La relazione sulla gestione al rendiconto analizza la 
quota di disavanzo ripianata nel corso dell’esercizio, di-
stinguendo il disavanzo riferibile al riaccertamento stra-
ordinario da quello derivante dalla gestione. La relazione 
analizza altresì la quota ripianata dell’eventuale disavan-
zo tecnico di cui all’art. 3, comma 13, del citato decreto 
legislativo n. 118 del 2011. In caso di mancato recupero 
del disavanzo, la relazione indica le modalità di copertura 
da prevedere in occasione dell’applicazione al bilancio in 
corso di gestione delle quote non ripianate. 

 6. La nota integrativa al bilancio di previsione indica le 
modalità di copertura dell’eventuale disavanzo applicato 
al bilancio distintamente per la quota derivante dal riac-
certamento straordinario rispetto a quella derivante dalla 
gestione ordinaria. La nota integrativa indica altresì le 
modalità di copertura contabile dell’eventuale disavanzo 
tecnico di cui all’art. 3, comma 13, del decreto legislativo 
n. 118 del 2011. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 aprile 2015 

  Il Ragioniere generale dello Stato
del Ministero dell’economia e 

delle finanze
     FRANCO   

 Il Capo Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali
del Ministero dell’interno

   BELGIORNO    

  15A02883

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  31 marzo 2015 .

      Autorizzazione alla «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia analitica e transazionale ad orientamento sociocogni-
tivo» a trasferire il corso di specializzazione in psicoterapia 
della sede didattica principale di Venezia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
PER LA FORMAZIONE SUPERIORE E PER LA RICERCA 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifi ca formazione professionale mediante 
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D.L. 8 aprile 2013, n. 35 (1) (2) (3) ( artt. 2 e 3). 

Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica 
amministrazione, per il riequilibrio finanziario degli enti territoriali, 
nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali. 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 8 aprile 2013, n. 82. 

(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 6 giugno 2013, n. 64. 

(3) Vedi, anche, il Decreto 15 luglio 2014 e l’ art. 52, commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, D.L. 25 maggio 2021, 
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 luglio 2021, n. 106. 

  

Capo I 
Misure in materia di pagamenti dei debiti della pubblica 

amministrazione maturati al 31 dicembre 2012 

 

Art. 2  Pagamenti dei debiti delle regioni e delle province autonome (24) (27) 

1.  Le regioni e le province autonome che non possono far fronte ai pagamenti 
dei debiti certi liquidi ed esigibili alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei 
debiti per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento 
entro il predetto termine, diversi da quelli finanziari e sanitari di cui all'articolo 
3, ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali, maturati alla data del 31 
dicembre 2012, a causa di carenza di liquidità, in deroga all'articolo 10, secondo 
comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, e all'articolo 32, comma 24, lettera 
b), della legge 12 novembre 2011, n. 183, con certificazione congiunta del 
Presidente e del responsabile finanziario, chiedono al Ministero dell'economia e 
delle finanze, entro il 30 aprile 2013 l'anticipazione di somme da destinare ai 
predetti pagamenti, a valere sulle risorse della "Sezione per assicurare la 
liquidità alle regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili diversi da quelli finanziari e sanitari" di cui all'articolo 1, comma 
10. (20) 

2.  Le somme di cui al comma 1 da concedere, proporzionalmente, a ciascuna 
regione sono stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da 
emanare entro il 15 maggio 2013. Entro il 10 maggio 2013, la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano può individuare modalità di riparto, diverse dal criterio 
proporzionale di cui al periodo precedente. (20) (25) 

3.  All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente 
articolo, si provvede, a seguito: 
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a)  della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, 
idonee e congrue di copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, 
maggiorata degli interessi; 

b)  della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili, alla data del 31 dicembre 2012, ovvero dei debiti per i quali sia stata 
emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto termine, 
ivi inclusi i pagamenti in favore degli enti locali, comprensivi di interessi nella 
misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi 
transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, 
dalla legislazione vigente; 

c)  della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono 
definite le modalità di erogazione e di restituzione delle somme, comprensive di 
interessi e in un periodo non superiore a 30 anni, prevedendo altresì, qualora la 
regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di 
ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da 
parte del Ministero dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi 
moratori. Il tasso di interesse a carico della Regione è pari al rendimento di 
mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione. 

4.  Alla verifica degli adempimenti di cui alle lettere a), b) e c) del comma 3, 
provvede un apposito tavolo istituito presso il Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, coordinato dal 
Ragioniere generale dello Stato o da un suo delegato, e composto: (21) 

a)  dal Capo Dipartimento degli affari regionali della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri o suo delegato; 

b)  dal Direttore generale del Tesoro del Ministero dell'economia e delle 
finanze o suo delegato; 

c)  dal Segretario della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano o suo delegato; 

d)  dal Segretario della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle 
Province autonome o suo delegato. 

5.  All'atto dell'erogazione, le regioni interessate provvedono all'immediata 
estinzione dei debiti elencati nel piano di pagamento; dell'avvenuto pagamento 
e dell'effettuazione delle relative registrazioni contabili la regione fornisce 
formale certificazione al Tavolo di cui al comma precedente, rilasciata dal 
responsabile finanziario della Regione ovvero da altra persona formalmente 
indicata dalla Regione ai sensi dell'articolo 3, comma 6. (20) 

6.  Il pagamento dei debiti oggetto del presente articolo deve riguardare, per 
almeno due terzi, residui passivi in via prioritaria di parte capitale, anche perenti, 
nei confronti degli enti locali, purché nel limite di corrispondenti residui attivi 
degli enti locali stessi ovvero, ove inferiori, nella loro totalità. Tali risorse devono, 
ove nulla osti, essere utilizzate dagli enti locali prioritariamente per il pagamento 
di debiti certi, liquidi ed esigibili maturati al 31 dicembre 2012 ovvero dei debiti 
per i quali sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il 
predetto termine. All'atto dell'estinzione da parte della Regione dei debiti 
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elencati nel piano di pagamento nei confronti degli enti locali o di altre pubbliche 
amministrazioni, ciascun ente locale o amministrazione pubblica interessata 
provvede all'immediata estinzione dei propri debiti. Ogni Regione provvede a 
concertare con le ANCI e le UPI regionali il riparto di tali pagamenti. 
Limitatamente alla Regione siciliana, il principio di cui al presente comma si 
estende anche alle somme assegnate agli enti locali dalla regione e accreditate 
sui conti correnti di tesoreria regionale. (22) 

6-bis.  Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi, 
sentita la Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono stabilite le modalità e la tempistica di certificazione e 
di raccolta, per il tramite delle Regioni, dei dati relativi ai pagamenti effettuati 
dalle pubbliche amministrazioni con le risorse trasferite dalle Regioni a seguito 
dell'estinzione dei debiti elencati nel piano di pagamento nei confronti delle 
stesse pubbliche amministrazioni. (23) (26) 

7.  L'ultimo periodo della lettera n-bis), del comma 4, dell'articolo 32, della legge 
12 novembre 2011, n. 183 è sostituito dal seguente: "L'esclusione opera nei 
limiti complessivi di 1.000 milioni di euro per l'anno 2012, di 1.800 milioni di 
euro per l'anno 2013 e di 1.000 milioni di euro per l'anno 2014.". 

8.  Al riparto delle risorse di cui al comma precedente si provvede con gli stessi 
criteri e modalità dettati dall'articolo 3, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214. 

9.  Per gli anni 2013 e 2014 il Ministero dello sviluppo economico - Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica - sulla base dei dati acquisiti dal 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato - ai sensi del comma 460, dell'articolo 1, della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, effettua entro il 15 settembre il monitoraggio sull'utilizzo, alla data 
del 31 luglio, del plafond di spesa assegnato a ciascuna regione e provincia 
autonoma, rispettivamente, in base al decreto ministeriale 15 marzo 2012 ed in 
base alle disposizioni di cui al comma 8 del presente articolo. All'esito del 
predetto monitoraggio, il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, 
qualora sulla base delle effettive esigenze di cassa delle regioni e province 
autonome riferite al primo semestre, riscontri per alcune di esse un'insufficienza 
e per altre un'eccedenza del plafond di spesa assegnato, dispone con decreto 
direttoriale, per l'anno di riferimento, la rimodulazione del quadro di riparto del 
limite complessivo al fine di assegnare un maggiore o minore spazio finanziario 
alle regioni e province autonome commisurato alla effettiva capacità di spesa 
registrata nel semestre di riferimento. Il decreto direttoriale di cui al periodo 
precedente è tempestivamente comunicato al Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. (20) 

 

(20) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64. 
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(21) Alinea così modificato dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64. 

(22) Comma modificato dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64 e dall'art. 2, comma 7, 
lett. c), D.L. 15 ottobre 2013, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 dicembre 2013, 
n. 137. Successivamente, il presente comma è stato così modificato dall’ art. 28, comma 1, lett. 
a), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89, a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 6-bis del presente articolo. 

(23) Comma inserito dall’ art. 28, comma 1, lett. b), D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 23 giugno 2014, n. 89. 

(24) Per l’interpretazione autentica delle disposizioni del presente articolo vedi l’ art. 1, comma 
697, L. 28 dicembre 2015, n. 208. In precedenza identica interpretazione era stata fornita 
dall’ art. 1, comma 6, D.L. 13 novembre 2015, n. 179, abrogato dall’ art. 1, comma 705 della 
medesima L. 28 dicembre 2015, n. 208, a norma del quale restano validi gli atti e i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del 
predetto D.L. n. 179/2015. 

(25) Per le modalità di riparto delle somme, di cui al presente comma, vedi il Decreto 14 maggio 
2013 e il Decreto 28 marzo 2014. 

(26) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 15 luglio 2014. Vedi, 
anche, l’ art. 28, comma 2, D.L. 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla L. 23 
giugno 2014, n. 89. 

(27) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 829, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 

 

Art. 3  Pagamenti dei debiti degli enti del servizio sanitario nazionale-
SSN (32) (36) 

1.  Lo Stato è autorizzato ad effettuare anticipazioni di liquidità alle Regioni ed 
alle Province autonome di Trento e di Bolzano a valere sulle risorse della 
"Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale" di cui all'articolo 1, comma 
10, al fine di favorire l'accelerazione dei pagamenti dei debiti degli enti del 
Servizio sanitario nazionale ed in relazione: 

a)  agli ammortamenti non sterilizzati antecedenti all'applicazione del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

b)  alle mancate erogazioni per competenza e/o per cassa delle somme 
dovute dalle regioni ai rispettivi servizi sanitari regionali a titolo di finanziamento 
del Servizio sanitario nazionale, ivi compresi i trasferimenti di somme dai conti 
di tesoreria e dal bilancio statale e le coperture regionali dei disavanzi sanitari, 
come risultanti nelle voci "crediti verso regione per spesa corrente" e "crediti 
verso regione per ripiano perdite" nelle voci di credito degli enti del SSN verso 
le rispettive regioni dei modelli SP. 

2.  In via d'urgenza, per l'anno 2013, il Ministero dell'economia e delle finanze 
provvede con decreto direttoriale, entro il 15 maggio 2013, al riparto fra le 
regioni dell'anticipazione di liquidità fino a concorrenza massima dell'importo di 
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5.000 milioni di euro, in proporzione ai valori di cui al comma 1, lettera a), come 
risultanti dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 2011, ponderati al 50%, e ai 
valori di cui al comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP del 2011, ponderati al 
50%, come presenti nell'NSIS alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Ai fini dell'erogazione delle risorse di cui al presente comma si applicano le 
disposizioni di cui al comma 5. Il decreto di cui al presente comma è trasmesso 
alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano per il tramite della 
Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome ed è 
pubblicato sul sito del Ministero dell'economia e delle finanze. (34) 

3.  Con decreto direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze da 
emanarsi entro il 30 novembre 2013, è stabilito il riparto definitivo, comprensivo 
anche degli importi previsti per l'anno 2014, fra le regioni dell'anticipazione di 
liquidità fino a concorrenza massima dell'importo di 14.000 milioni di euro, in 
proporzione ai valori derivanti dalle ricognizioni delle somme di cui al comma 1, 
lettere a) e b). Il riparto di cui al presente comma è effettuato sulla base della 
verifica compiuta dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 
dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
del 23 marzo 2005 con riferimento alle ricognizioni delle somme di cui al comma 
1, lettera a), per il periodo 2001-2011 e con riferimento alle ricognizioni delle 
somme di cui al comma 1, lettera b), come risultanti nei modelli SP relativi al 
consuntivo 2011. Ai fini dell'erogazione per l'anno 2014 delle risorse di cui al 
presente comma, al netto di quelle già erogate per l'anno 2013 ai sensi del 
comma 2, si applicano le disposizioni di cui al comma 5. Il decreto di cui al 
presente comma è trasmesso alle Regioni e alle Province autonome di Trento e 
di Bolzano per il tramite della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle 
Province autonome ed è pubblicato sul sito del Ministero dell'economia e delle 
finanze. (28) (35) 

4.  Le regioni e le province autonome che, a causa di carenza di liquidità, non 
possono far fronte ai pagamenti di cui al comma 1 del presente articolo, in 
deroga all'articolo 10, secondo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281, e 
all'articolo 32, comma 24, lettera b), della legge 12 novembre 2011, n. 183, 
trasmettono, con certificazione congiunta del Presidente e del responsabile 
finanziario, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e 
della Ragioneria Generale dello Stato, entro il 31 maggio 2013 l'istanza di 
accesso all'anticipazione di liquidità di cui al comma 2, ed entro il 15 dicembre 
2013 l'istanza di accesso all'anticipazione di liquidità di cui al comma 3, per 
l'avvio delle necessarie procedure amministrative ai fini di cui al comma 5. Il 
Ministero dell'economia e delle finanze, con decreto direttoriale, può attribuire 
alle regioni che ne abbiano fatto richiesta, con l'istanza di cui al primo periodo, 
entro il 15 dicembre 2013, importi superiori a quelli di cui al comma 3, nei limiti 
delle somme già attribuite ad altre regioni ai sensi del medesimo comma 3, ma 
non richieste. (28) 

5.  All'erogazione delle somme, nei limiti delle assegnazioni di cui al presente 
articolo, da accreditare sui conti intestati alla sanità di cui all'articolo 21 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si provvede, anche in tranche 
successive, a seguito: 
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a)  della predisposizione, da parte regionale, di misure, anche legislative, 
idonee e congrue di copertura annuale del rimborso dell'anticipazione di liquidità, 
prioritariamente volte alla riduzione della spesa corrente, verificate dal Tavolo di 
verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 della citata Intesa; (29) 

b)  della presentazione di un piano di pagamento dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili, cumulati alla data del 31 dicembre 2012 e comprensivi di interessi nella 
misura prevista dai contratti, dagli accordi di fornitura, ovvero dagli accordi 
transattivi, intervenuti fra le parti, ovvero, in mancanza dei predetti accordi, 
dalla legislazione vigente, e dettagliatamente elencati, rispetto ai quali il Tavolo 
di verifica degli adempimenti regionali di cui all'articolo 12 della citata Intesa 
verifica la coerenza con le somme assegnate alla singola regione in sede di 
riparto delle risorse di cui rispettivamente ai commi 2 e 3. Nei limiti delle risorse 
assegnate ai sensi dei commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai debiti di cui al 
primo periodo della presente lettera, il piano dei pagamenti può comprendere 
debiti certi, sorti entro il 31 dicembre 2012, intendendosi sorti i debiti per i quali 
sia stata emessa fattura o richiesta equivalente di pagamento entro il predetto 
termine; (29) 

c)  della sottoscrizione di apposito contratto tra il Ministero dell'economia e 
delle finanze-Dipartimento del Tesoro e la regione interessata, nel quale sono 
definite le modalità di erogazione e di restituzione delle somme, comprensive di 
interessi e in un periodo non superiore a 30 anni, prevedendo altresì, qualora la 
regione non adempia nei termini ivi stabiliti al versamento delle rate di 
ammortamento dovute, sia le modalità di recupero delle medesime somme da 
parte del Ministero dell'economia e delle finanze, sia l'applicazione di interessi 
moratori. Il tasso di interesse a carico della Regione è pari al rendimento di 
mercato del Buoni Poliennali del Tesoro a 5 anni in corso di emissione. 

6.  All'atto dell'erogazione le regioni interessate provvedono all'immediata 
estinzione dei debiti elencati nel piano di pagamento: dell'avvenuto pagamento 
e dell'effettuazione delle relative registrazioni contabili la regione fornisce 
formale certificazione al Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12 
della citata Intesa, rilasciata dal responsabile della gestione sanitaria accentrata, 
ovvero da altra persona formalmente indicata dalla Regione all'atto della 
presentazione dell'istanza di cui al comma 4. Quanto previsto dal presente 
comma costituisce adempimento regionale ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, 
comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prorogato a 
decorrere dal 2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

7.  A decorrere dall'anno 2013 costituisce adempimento regionale - ai fini e per 
gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009, n. 
191, prorogato a decorrere dal 2013 dall'articolo 15, comma 24, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135- verificato dal Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 
12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano del 23 marzo 2005, l'erogazione, da parte della regione al proprio 
Servizio sanitario regionale, entro la fine dell'anno, di almeno il 90% delle 
somme che la regione incassa nel medesimo anno dallo Stato a titolo di 
finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e delle somme che la stessa 
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regione, a valere su risorse proprie dell'anno, destina al finanziamento del 
proprio servizio sanitario regionale. A decorrere dall'anno 2015 la predetta 
percentuale è rideterminata al valore del 95 per cento e la restante quota deve 
essere erogata al servizio sanitario regionale entro il 31 marzo dell'anno 
successivo. (31) (33) 

8.  Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle Regioni a 
statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano che non 
partecipano al finanziamento del Servizio sanitario nazionale con oneri a carico 
del bilancio statale. Dette regioni e province autonome, per le finalità di cui al 
comma 3, e comunque in caso di avvenuto accesso alle anticipazioni di cui al 
comma 2, trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 
12 dell'Intesa fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano del 23 marzo 2005, entro il termine del 30 giugno 2013, la 
documentazione necessaria per la verifica dei dati contenuti nei conti economici 
e negli stati patrimoniali. Qualora dette regioni e province autonome non 
provvedano alla trasmissione della certificazione di cui al comma 6, o vi 
provvedano in modo incompleto, il Ministero dell'economia e delle finanze, previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri, è autorizzato a recuperare le somme 
erogate a titolo di anticipazione di liquidità ai sensi del presente articolo, fino a 
concorrenza degli importi non certificati, a valere sulle somme alle medesime 
spettanti a qualsiasi titolo. 

9.  Nell'ambito del procedimento di cui all'articolo 1, comma 174, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, le regioni possono far valere le somme attinte 
sull'anticipazione di liquidità di cui al presente articolo, con riferimento alle 
risorse in termini di competenza di cui al comma 1, lettera b), come valutate dal 
citato Tavolo di verifica degli adempimenti. A tal fine, per l'anno 2013, il termine 
del 31 maggio di cui al citato articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 è differito al 15 luglio e conseguentemente il termine del 30 aprile 
è differito al 15 maggio. (30) 

 

(28) Comma così modificato dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64. 

(29) Lettera così modificata dalla legge di conversione 6 giugno 2013, n. 64. 

(30) Comma così modificato dall’ art. 3-bis, comma 2, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. Precedentemente, tale modifica era stata 
apportata dall’ art. 1, comma 2, D.L. 24 giugno 2013, n. 72, non convertito in legge (Comunicato 
24 agosto 2013, pubblicato nella G.U. 24 agosto 2013, n. 198). 

(31) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 606, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere 
dal 1° gennaio 2015. 

(32) Per l’interpretazione autentica delle disposizioni del presente articolo vedi l’ art. 1, comma 
697, L. 28 dicembre 2015, n. 208. In precedenza identica interpretazione era stata fornita 
dall’ art. 1, comma 6, D.L. 13 novembre 2015, n. 179, abrogato dall’ art. 1, comma 705 della 
medesima L. 28 dicembre 2015, n. 208, a norma del quale restano validi gli atti e i provvedimenti 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 15 di 61



adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del 
predetto D.L. n. 179/2015. 

(33) In deroga a quanto disposto dal presente comma, per l’anno 2020, vedi l’ art. 117, comma 
3, D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 luglio 2020, n. 77. 

(34) Vedi, anche, l'art. 3-bis, comma 1, D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98. 

(35) Vedi, anche, l'art. 13, comma 6, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. 

(36) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 829, L. 27 dicembre 2017, n. 205. 
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DECRETO LEGGE 10 ottobre 2012, n. 174(1) (2). (ART. 1)    

Disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento degli enti 
territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 
terremotate nel maggio 2012. 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 10 ottobre 2012, n. 237. 
(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 7 dicembre 2012, n. 213. 

Art. 1 Rafforzamento della partecipazione della Corte dei conti al controllo sulla 
gestione finanziaria delle regioni (3) (27) 

1.  Al fine di rafforzare il coordinamento della finanza pubblica, in particolare tra 
i livelli di governo statale e regionale, e di garantire il rispetto dei vincoli 
finanziari derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea, le 
disposizioni del presente articolo sono volte ad adeguare, ai sensi degli articoli 
28, 81, 97, 100 e 119 della Costituzione, il controllo della Corte dei conti sulla 
gestione finanziaria delle regioni di cui all'articolo 3, comma 5, della legge 14 
gennaio 1994, n. 20, e all'articolo 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, e successive modificazioni. (19) 

2.  Annualmente le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti trasmettono 
ai consigli regionali una relazione sulla tipologia delle coperture finanziarie 
adottate nelle leggi regionali approvate nell'anno precedente e sulle tecniche di 
quantificazione degli oneri. (16) (19) (28) 

3.  Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci 
preventivi e i rendiconti consuntivi delle regioni e degli enti che compongono il 
Servizio sanitario nazionale, con le modalità e secondo le procedure di cui 
all'articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
la verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, 
dell'osservanza del vincolo previsto in materia di indebitamento dall'articolo 119, 
sesto comma, della Costituzione, della sostenibilità dell'indebitamento e 
dell'assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli 
equilibri economico-finanziari degli enti. I bilanci preventivi annuali e pluriennali 
e i rendiconti delle regioni con i relativi allegati sono trasmessi alle competenti 
sezioni regionali di controllo della Corte dei conti dai presidenti delle regioni con 
propria relazione. (19) (25) 

4.  Ai fini del comma 3, le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti 
verificano altresì che i rendiconti delle regioni tengano conto anche delle 
partecipazioni in società controllate e alle quali è affidata la gestione di servizi 
pubblici per la collettività regionale e di servizi strumentali alla regione, nonché 
dei risultati definitivi della gestione degli enti del Servizio sanitario nazionale, 
per i quali resta fermo quanto previsto dall'articolo 2, comma 2-sexies, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dall'articolo 2, comma 12, della 
legge 28 dicembre 1995, n. 549, e dall'articolo 32 della legge 27 dicembre 1997, 
n. 449. (19) 

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 17 di 61



5.  Il rendiconto generale della regione è parificato dalla sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti ai sensi degli articoli 39, 40 e 41 del testo unico di 
cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214. Alla decisione di parifica è allegata 
una relazione nella quale la Corte dei conti formula le sue osservazioni in merito 
alla legittimità e alla regolarità della gestione e propone le misure di correzione 
e gli interventi di riforma che ritiene necessari al fine, in particolare, di assicurare 
l'equilibrio del bilancio e di migliorare l'efficacia e l'efficienza della spesa. La 
decisione di parifica e la relazione sono trasmesse al presidente della giunta 
regionale e al consiglio regionale. (19) 

6.  Il presidente della regione trasmette ogni dodici mesi alla Sezione regionale 
di controllo della Corte dei conti una relazione sul sistema dei controlli interni, 
adottata sulla base delle linee guida deliberate dalla Sezione delle autonomie 
della Corte dei conti e sui controlli effettuati nell'anno. (17) (24) 

7.  Nell'ambito della verifica di cui ai commi 3 e 4, l'accertamento, da parte delle 
competenti sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di squilibri 
economico-finanziari, della mancata copertura di spese, della violazione di 
norme finalizzate a garantire la regolarità della gestione finanziaria o del 
mancato rispetto degli obiettivi posti con il patto di stabilità interno comporta 
per le amministrazioni interessate l'obbligo di adottare, entro sessanta giorni 
dalla comunicazione del deposito della pronuncia di accertamento, i 
provvedimenti idonei a rimuovere le irregolarità e a ripristinare gli equilibri di 
bilancio. Tali provvedimenti sono trasmessi alle sezioni regionali di controllo della 
Corte dei conti che li verificano nel termine di trenta giorni dal ricevimento. 
Qualora la regione non provveda alla trasmissione dei suddetti provvedimenti o 
la verifica delle sezioni regionali di controllo dia esito negativo, è preclusa 
l'attuazione dei programmi di spesa per i quali è stata accertata la mancata 
copertura o l'insussistenza della relativa sostenibilità finanziaria. (11) (19) 

8.  Le relazioni redatte dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti ai 
sensi dei commi precedenti sono trasmesse alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri e al Ministero dell'economia e delle finanze per le determinazioni di 
competenza. (19) 

9.  Ciascun gruppo consiliare dei consigli regionali approva un rendiconto di 
esercizio annuale, strutturato secondo linee guida deliberate dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano e recepite con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, per assicurare la corretta rilevazione dei fatti di gestione e la regolare 
tenuta della contabilità, nonché per definire la documentazione necessaria a 
corredo del rendiconto. In ogni caso il rendiconto evidenzia, in apposite voci, le 
risorse trasferite al gruppo dal consiglio regionale, con indicazione del titolo del 
trasferimento, nonché le misure adottate per consentire la tracciabilità dei 
pagamenti effettuati. (20) (23) 

9-bis.  Al fine di agevolare la rimozione degli squilibri finanziari delle regioni che 
adottano, o abbiano adottato, il piano di stabilizzazione finanziaria, ai sensi 
dell'articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, approvato dal Ministero 
dell'economia e delle finanze, nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo di rotazione, con una dotazione 
di 50 milioni di euro, denominato «Fondo di rotazione per la concessione di 
anticipazioni alle regioni in situazione di squilibrio finanziario», finalizzato a 
concedere anticipazioni di cassa per il graduale ammortamento dei disavanzi e 
dei debiti fuori bilancio accertati, nonché per il concorso al sostegno degli oneri 
derivanti dall'attuazione del citato piano di stabilizzazione finanziaria ovvero per 
la regione Campania al finanziamento del piano di rientro di cui al comma 5 
dell'articolo 16 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. (6) (26) 

9-ter.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro per gli affari regionali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da emanare entro il termine 
del 31 marzo 2013 sono individuati i criteri per la determinazione dell'importo 
massimo dell'anticipazione di cui al comma 9-bis attribuibile a ciascuna regione, 
nonché le modalità per la concessione e per la restituzione della stessa in un 
periodo massimo di 10 anni, decorrente dall'anno successivo a quello in cui viene 
erogata l'anticipazione. I criteri per la determinazione dell'anticipazione 
attribuibile a ciascuna Regione sono definiti nei limiti dell'importo massimo 
fissato in euro 10 per abitante e della disponibilità annua del Fondo. (7) 

9-quater.  Alla copertura degli oneri derivanti per l'anno 2013 dalle disposizioni 
di cui ai commi 9-bis e 9-ter, si provvede a valere sulla dotazione del Fondo di 
rotazione di cui all'articolo 4, comma 1. Il Fondo di cui al comma 9-bis è altresì 
alimentato dalle somme del Fondo rimborsate dalle regioni. (8) 

9-quinquies.  Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze si provvede 
alle occorrenti variazioni di bilancio. (4) 

9-sexies.  In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi 9-bis 
e seguenti, alle regioni interessate, in presenza di eccezionali motivi di urgenza, 
può essere concessa un'anticipazione a valere sul Fondo di rotazione di cui al 
comma 9-bis, da riassorbire secondo tempi e modalità disciplinati dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 9-ter. (9) 

9-septies.  Il piano di stabilizzazione finanziaria di cui al comma 9-bis, per le 
regioni che abbiano già adottato il piano stesso, è completato entro il 30 giugno 
2016 e l'attuazione degli atti indicati nel piano deve avvenire entro il 31 dicembre 
2017. Per le restanti regioni i predetti termini sono, rispettivamente, di quattro 
e cinque anni dall'adozione del ripetuto piano di stabilizzazione finanziaria. 
Conseguentemente, sono soppressi i commi 13, 14 e 15 dell'articolo 1 del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213. (10) 

10.  Il rendiconto è trasmesso da ciascun gruppo consiliare al presidente del 
consiglio regionale, che lo trasmette al presidente della regione. Entro sessanta 
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giorni dalla chiusura dell'esercizio, il presidente della regione trasmette il 
rendiconto di ciascun gruppo alla competente sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti perché si pronunci, nel termine di trenta giorni dal ricevimento, 
sulla regolarità dello stesso con apposita delibera, che è trasmessa al presidente 
della regione per il successivo inoltro al presidente del consiglio regionale, che 
ne cura la pubblicazione. In caso di mancata pronuncia nei successivi trenta 
giorni, il rendiconto di esercizio si intende comunque approvato. Il rendiconto è, 
altresì, pubblicato in allegato al conto consuntivo del consiglio regionale e nel 
sito istituzionale della regione. (12) (21) 

11.  Qualora la competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti 
riscontri che il rendiconto di esercizio del gruppo consiliare o la documentazione 
trasmessa a corredo dello stesso non sia conforme alle prescrizioni stabilite a 
norma del presente articolo, trasmette, entro trenta giorni dal ricevimento del 
rendiconto, al presidente della regione una comunicazione affinché si provveda 
alla relativa regolarizzazione, fissando un termine non superiore a trenta giorni. 
La comunicazione è trasmessa al presidente del consiglio regionale per i 
successivi adempimenti da parte del gruppo consiliare interessato e sospende il 
decorso del termine per la pronuncia della sezione. Nel caso in cui il gruppo non 
provveda alla regolarizzazione entro il termine fissato, decade, per l'anno in 
corso, dal diritto all'erogazione di risorse da parte del consiglio regionale. La 
decadenza di cui al presente comma comporta l'obbligo di restituire le somme 
ricevute a carico del bilancio del consiglio regionale e non rendicontate. (13) (21) 

12.  La decadenza e l'obbligo di restituzione di cui al comma 11 conseguono alla 
mancata trasmissione del rendiconto entro il termine individuato ai sensi del 
comma 10, ovvero alla delibera di non regolarità del rendiconto da parte della 
sezione regionale di controllo della Corte dei conti. Avverso le delibere della 
Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, di cui al presente comma, è 
ammessa l'impugnazione alle Sezioni riunite della Corte dei conti in speciale 
composizione, con le forme e i termini di cui all'articolo 243-quater, comma 5, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. (18) (14) (21) 

[13.  Le regioni che abbiano adottato il piano di stabilizzazione finanziaria, ai 
sensi dell'articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, formalmente 
approvato con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, possono 
chiedere al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 15 dicembre 2012, 
un'anticipazione di cassa da destinare esclusivamente al pagamento delle spese 
di parte corrente relative a spese di personale, alla produzione di servizi in 
economia e all'acquisizione di servizi e forniture, già impegnate e comunque non 
derivanti da riconoscimento dei debiti fuori bilancio. (5) ] 

[14.  L'anticipazione di cui al comma 13 è concessa, nei limiti di 50 milioni di 
euro per l'anno 2012, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, che stabilisce altresì le 
modalità per l'erogazione e per la restituzione dell'anticipazione straordinaria in 
un periodo massimo di cinque anni, a decorrere dall'anno successivo a quello in 
cui è erogata l'anticipazione. (5) ] 
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[15.  Alla copertura degli oneri derivanti, nell'anno 2012, dalle disposizioni recate 
dai commi 13 e 14 si provvede a valere sulla dotazione del Fondo di rotazione di 
cui all'articolo 4, comma 5. (5) ] 

16.  Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano 
adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni del presente articolo entro un 
anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto. (22) (15) 

17.  Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 

 

(3) Articolo così sostituito dalla legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 213. 

(4) Comma inserito dall'art. 1, comma 230, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013. 

(5) Comma soppresso dal comma 9-septies del presente art. 1, D.L. 174/2012, come inserito 
dall'art. 1, comma 230, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° gennaio 2013. 

(6) Comma inserito dall'art. 1, comma 230, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013, e così modificato dall’ art. 11, comma 16, D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 99. Il presente comma era stato sostituito dall’ art. 
1, comma 4, lett. a), D.L. 31 ottobre 2013, n. 126, non convertito in legge (Comunicato 31 
dicembre 2013, pubblicato nella G.U. 31 dicembre 2013, n. 305) e dall’ art. 3, comma 3, lett. 
a), D.L. 30 dicembre 2013, n. 151, non convertito in legge (Comunicato 1° marzo 2014, 
pubblicato nella G.U. 1° marzo 2014, n. 50). 

(7) Comma inserito dall'art. 1, comma 230, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013. Il presente comma era stato modificato dall’ art. 1, comma 4, lett. b), D.L. 31 
ottobre 2013, n. 126, non convertito in legge (Comunicato 31 dicembre 2013, pubblicato nella 
G.U. 31 dicembre 2013, n. 305) e dall’ art. 3, comma 3, lett. b), D.L. 30 dicembre 2013, n. 151, 
non convertito in legge (Comunicato 1° marzo 2014, pubblicato nella G.U. 1° marzo 2014, n. 
50). 

(8) Comma inserito dall'art. 1, comma 230, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013. Il presente comma era stato modificato dall’ art. 1, comma 4, lett. c), D.L. 31 
ottobre 2013, n. 126, non convertito in legge (Comunicato 31 dicembre 2013, pubblicato nella 
G.U. 31 dicembre 2013, n. 305) e dall’ art. 3, comma 3, lett. c), D.L. 30 dicembre 2013, n. 151, 
non convertito in legge (Comunicato 1° marzo 2014, pubblicato nella G.U. 1° marzo 2014, n. 
50). 

(9) Comma inserito dall'art. 1, comma 230, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013. Il presente comma era stato modificato dall’ art. 1, comma 4, lett. d), D.L. 31 
ottobre 2013, n. 126, non convertito in legge (Comunicato 31 dicembre 2013, pubblicato nella 
G.U. 31 dicembre 2013, n. 305) e dall’ art. 3, comma 3, lett. d), D.L. 30 dicembre 2013, n. 151, 
non convertito in legge (Comunicato 1° marzo 2014, pubblicato nella G.U. 1° marzo 2014, n. 
50). 

(10) Comma inserito dall'art. 1, comma 230, L. 24 dicembre 2012, n. 228, a decorrere dal 1° 
gennaio 2013. Il presente comma era stato modificato dall’ art. 1, comma 4, lett. e), D.L. 31 
ottobre 2013, n. 126, non convertito in legge (Comunicato 31 dicembre 2013, pubblicato nella 
G.U. 31 dicembre 2013, n. 305) e dall’ art. 3, comma 3, lett. e), D.L. 30 dicembre 2013, n. 151, 
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non convertito in legge (Comunicato 1° marzo 2014, pubblicato nella G.U. 1° marzo 2014, n. 
50). 

(11) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio-6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 marzo 
2014, n. 12 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del 
presente comma, limitatamente alla parte in cui si riferisce al controllo dei bilanci preventivi e 
dei rendiconti consuntivi delle Regioni. 

(12) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio-6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 marzo 
2014, n. 12 – Prima serie speciale), corretta con ordinanza 7-15 maggio 2014, n. 131 (Gazz. 
Uff. 21 maggio 2014, n. 22 - Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro: a) l’illegittimità 
costituzionale del primo periodo del presente comma, limitatamente alle parole «che lo trasmette 
al presidente della Regione»; b) l’illegittimità costituzionale del secondo periodo del presente 
comma, limitatamente alle parole «al presidente della regione per il successivo inoltro»; c) 
l'illegittimità costituzionale del secondo periodo del presente comma, nella parte in cui prevede 
il «presidente della regione», anziché il «presidente del consiglio regionale». 

(13) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio-6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 marzo 
2014, n. 12 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro: a) l’illegittimità costituzionale del 
primo periodo del presente comma, nella parte in cui prevede il «presidente della regione», 
anziché il «presidente del consiglio regionale»; b) l’illegittimità costituzionale del terzo periodo 
del presente comma; c) l’illegittimità costituzionale del quarto periodo del presente comma, nella 
parte in cui prevede che l’obbligo di restituire le somme ricevute a carico del bilancio del consiglio 
regionale e non rendicontate consegue alla «decadenza di cui al presente comma», anziché 
all’omessa regolarizzazione di cui al presente comma. 

(14) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio-6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 marzo 
2014, n. 12 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del 
presente comma, là dove prevede che «La decadenza e l’obbligo di restituzione di cui al comma 
11 conseguono» anziché prevedere che «L’obbligo di restituzione di cui al comma 11 consegue». 

(15) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio–6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 marzo 
2014, n. 12 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del 
presente comma, nella parte in cui impone alle Regioni a statuto speciale e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano di adeguare il proprio ordinamento alle disposizioni dei commi 
7, limitatamente alla parte in cui si riferisce al controllo dei bilanci preventivi e dei rendiconti 
consuntivi delle Regioni; 10, primo periodo, limitatamente alle parole «che lo trasmette al 
presidente della Regione»; 10, secondo periodo, limitatamente alle parole «al presidente della 
regione per il successivo inoltro»; 11, primo periodo, nella parte in cui prevede il «presidente 
della regione», anziché il «presidente del consiglio regionale»; 11, terzo periodo; 11, quarto 
periodo, nella parte in cui prevede che l’obbligo di restituire le somme ricevute a carico del 
bilancio del consiglio regionale e non rendicontate consegue alla «decadenza di cui al presente 
comma», anziché all’omessa regolarizzazione di cui allo stesso comma 11; 12, là dove prevede 
che «La decadenza e l’obbligo di restituzione di cui al comma 11 conseguono» anziché prevedere 
che «L’obbligo di restituzione di cui al comma 11 consegue». 

(16) Comma così modificato dall’ art. 33, comma 2, lett. a), n. 1), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(17) Comma così sostituito dall’ art. 33, comma 2, lett. a), n. 2), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(18) Comma così modificato dall’ art. 33, comma 2, lett. a), n. 3), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(19) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio - 6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 
marzo 2014, n. 12, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibili, nei sensi e nei limiti di cui in 
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motivazione, nonché non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in motivazione, le questioni di 
legittimità costituzionale dell’art. 1, commi da 1 a 8, promosse in riferimento agli articoli 117 e 
119 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate in sentenza. 

(20) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio - 6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 
marzo 2014, n. 12, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 9, promosse in 
riferimento agli articoli 116, 117, 119 e 127 della Costituzione e ad altre norme meglio precisate 
in sentenza. 

(21) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio - 6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 
marzo 2014, n. 12, 1ª Serie speciale), ha dichiarato non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 1, commi 10, 11 e 12, promosse 
in riferimento agli articoli 116, 117, 119 e 127 della Costituzione e ad altre norme meglio 
precisate in sentenza. 

(22) La Corte costituzionale, con sentenza 26 febbraio - 6 marzo 2014, n. 39 (Gazz. Uff. 12 
marzo 2014, n. 12, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibili, nei sensi e nei limiti di cui in 
motivazione, nonché non fondate, nei sensi e nei limiti di cui in motivazione, le questioni di 
legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 16, promosse in riferimento a varie norme meglio 
precisate in sentenza. 

(23) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.C.M. 21 dicembre 2012. 

(24) Per le linee guida di cui al presente comma vedi la Deliberazione 11 febbraio 2013, n. 5, 
la Deliberazione 15 aprile 2014, n. 9/SEZAUT/2014/INPR, la Deliberazione 17 febbraio 2015, n. 
7/SEZAUT/2015/INPR, la Deliberazione 2 maggio 2016, n. 17/SEZAUT/2016/INPR, 
la Deliberazione 4 maggio 2017, n. 10/SEZAUT/2017/INPR, la Deliberazione 14 maggio 2018, 
n. 11/SEZAUT/2018/INPR, la Deliberazione 28 maggio 2019, n. 11/SEZAUT/2019/INPR, 
la Deliberazione 20 aprile 2020, n. 5/SEZAUT/2020/INPR e la Deliberazione 21 luglio 2021, n. 
12/SEZAUT/2021/INPR. 

(25) Vedi, anche, la Deliberazione 22 febbraio 2013, n. 6/SEZAUT/2013/INPR, la Deliberazione 
4 marzo 2014, n. 5/SEZAUT/2014/INPR, la Deliberazione 15 aprile 2014, n. 
10/SEZAUT/2014/INPR, la Deliberazione 19 luglio 2017, n. 18/SEZAUT/2017/INPR, 
la Deliberazione 28 maggio 2019, n. 10/SEZAUT/2019/INPR, la Deliberazione 20 aprile 2020, n. 
4/SEZAUT/2020/INPR, la Deliberazione 31 marzo 2021, n. 5/SEZAUT/2021/INPR, 
la Deliberazione 27 maggio 2021, n. 09/SEZAUT/2021/INPR, la Deliberazione 24 febbraio 2022, 
n. 3/SEZAUT/2022/INPR e la Deliberazione 21 luglio 2022, n. 12/SEZAUT/2022/INPR. 

(26) Vedi, anche, l’ art. 17, comma 5, D.L. 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 2 maggio 2014, n. 68. 

(27) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 799, L. 28 dicembre 2015, n. 208. 

(28) Per le linee di orientamento per le relazioni annuali sulla tipologia delle coperture finanziarie 
e sulle tecniche di quantificazione degli oneri delle leggi regionali, vedi la Deliberazione 27 
maggio 2021, n. 08/SEZAUT/2021/INPR. 
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D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (artt. 50, 51 - estratto allegato 4/2) 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 

Art. 42  Il risultato di amministrazione (100) 

1.   Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi 
destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione del 
rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa 
aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato non 
comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 
imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale 
vincolato determinato in spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato 
di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 
vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo esercizio 
considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo 
da recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 

2.   In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato 
l'importo del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui 
il bilancio si riferisce. 

3.   I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo 
crediti di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli 
accantonamenti per passività potenziali. 

4.   I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con 
provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del 
rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, per 
le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo 
crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in 
conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non 
possono essere finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al 
finanziamento degli investimenti. 

5.   Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate 
accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a)  nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano 
un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b)  derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di 
investimenti determinati; 
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c)  derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 
destinazione; 

d)  derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, 
cui la regione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile 
attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 
ricorrente solo se la regione non ha rinviato la copertura del disavanzo di 
amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio 
alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 

L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate 
vincolate che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione, è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva 
riscossione delle stesse. 

6.   La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, 
accertato ai sensi del comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di 
destinazione, con provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di 
seguito indicate in ordine di priorità: 

a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio 

previsti dalla legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c)  per il finanziamento di spese di investimento; 
d)  per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e)  per l'estinzione anticipata dei prestiti. (101) 

7.   Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di 
amministrazione “svincolata”, in occasione dell'approvazione del rendiconto, 
sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo della quota del 
risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, 
per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 
nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 
riferisce. 

8.   Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente 
costituite da accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o 
derivanti da fondi vincolati possono essere immediatamente utilizzate per le 
finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé 
stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con 
provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o 
accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio 
provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività 
soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno 
per l'ente. 

9.   Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta 
verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione dell'anno 
precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese 
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vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui 
all'art. 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di 
previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio 
che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 

10.   Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, 
costituite dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, 
possono essere utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo 
dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con provvedimento 
di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono 
effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente 
e non solo alle entrate e alle spese vincolate. 

11.   Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, 
applicano al bilancio quote vincolate del risultato di amministrazione, sono 
effettuate dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del risultato di 
amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le variazioni 
consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate 
vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dall'ordinamento 
contabile o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. 

12.   L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, 
a seguito dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e non 
contratto di cui all'art. 40, comma 1, è applicato al primo esercizio del bilancio 
di previsione dell'esercizio in corso di gestione. La mancata variazione di bilancio 
che, in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è equiparata a tutti gli 
effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di 
amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio 
di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 
contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano 
di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a 
ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei 
revisori. Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte 
le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle 
con specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione 
di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a 
squilibri di parte capitale. (102) 

13.   La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare 
la formazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di 
previsione e al rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità 
almeno semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al Consiglio 
una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A decorrere 
dal 2016, è fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, comma 2. 
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14.   L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del 
comma 2, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo 
le modalità previste al comma 12. A seguito dell'approvazione del rendiconto e 
dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di amministrazione 
dell'esercizio precedente, si provvede alle eventuali ulteriori iniziative necessarie 
ai sensi del comma 12. 

15.   A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione 
presunto, nell'ambito delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso 
dell'esercizio provvisorio, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio 
di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio, la gestione prosegue 
secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria 
riguardante la gestione provvisoria del bilancio. 

 

(100) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

(101) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 109, comma 1, D.L. 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27. 

(102) In deroga a quanto disposto dal presente comma vedi l’ art. 9, comma 5, D.L. 19 giugno 
2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 2015, n. 125. 

 

 

Art. 50  Assestamento del bilancio (110) 

1.   Entro il 31 luglio, la regione approva con legge l'assestamento delle 
previsioni di bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui attivi e 
passivi, del fondo pluriennale vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
accertati in sede di rendiconto dall'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente, 
fermi restando i vincoli di cui all'art. 40. 

2.   La legge di assestamento del bilancio dà atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio e, in caso di accertamento negativo, assume i necessari 
provvedimenti di riequilibrio. 

3.   Alla legge di assestamento è allegata una nota integrativa nella quale sono 
indicati: 

a)  la destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o i 
provvedimenti atti al contenimento e assorbimento del disavanzo economico; 

b)  la destinazione della quota libera del risultato di amministrazione; 
c)  le modalità di copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione 

tenuto conto della struttura e della sostenibilità del ricorso all'indebitamento, 
con particolare riguardo ai contratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla 
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conformità dei relativi oneri alle condizioni previste dalle convenzioni con gli 
istituti bancari e i valori di mercato, evidenziando gli oneri sostenuti in relazione 
ad eventuali anticipazioni di cassa concesse dall'istituto tesoriere. 

3-bis.   Nelle more della conclusione del giudizio di parificazione del rendiconto 
dell'esercizio precedente da parte della Corte dei conti, i consigli regionali e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano approvano la legge di assestamento 
del bilancio anche sulla base delle risultanze del rendiconto approvato dalla 
giunta, fermo restando l'obbligo di apportare le eventuali variazioni di bilancio 
che si dovessero rendere necessarie a seguito dell'approvazione definitiva del 
rendiconto dopo la decisione di parificazione. In ogni caso, l'eventuale avanzo di 
amministrazione libero e quello destinato agli investimenti possono essere 
applicati al bilancio di previsione solo a seguito dell'approvazione con legge del 
rendiconto che ne certifica la sussistenza. (111) 

 

(110) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

(111) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 787, lett. a), L. 30 dicembre 2020, n. 178, a 
decorrere dal 1° gennaio 2021. 

 

 

Art. 51  Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale (112) (115) 

1.   Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di 
variazioni autorizzate con legge. 

2.   Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, 
autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le 
variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 

a)  l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate 
derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle 
relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore; 

b)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della finalità 
della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da intese 
istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione negoziata; 

c)  variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di 
trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione; 
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d)  variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei 
programmi di diverse missioni; 

e)  variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all'art. 3, comma 4; 
f)  le variazioni riguardanti l'utilizzo del fondo di riserva per le spese 

impreviste di cui all'art. 48, lettera b); 
g)  le variazioni necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato 

di amministrazione riguardante i residui perenti; 
g-bis)  le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano 

alla copertura degli investimenti già stanziati in bilancio e finanziati da debito i 
maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che 
nell'anno precedente hanno registrato un valore dell'indicatore annuale di 
tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità stabilite 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto 
di quanto disposto dall'articolo 41, comma 2, terzo periodo, del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, rispettoso dei termini di pagamento di cui all'articolo 4 del decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231 (114). 

3.   L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta 
regionale o il Segretario generale, con provvedimento amministrativo, autorizza 
le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei dirigenti e 
del responsabile finanziario. 

4.   Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento 
contabile, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i 
capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni di bilancio 
riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti 
di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo 
le modalità previste dall'art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per 
l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di tipologie e programmi, 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli 
stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 
all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente, e le variazioni di 
bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall'art. 
3, comma 4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in 
termini di competenza o di cassa, relative a stanziamenti riguardanti le entrate 
da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l'andamento della correlata 
spesa, necessarie a seguito delle variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo 
differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai macroaggregati 
riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti 
in conto capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il 
responsabile finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei 
capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della 
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regione può altresì variare l'elenco di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), al 
solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi 
già programmati per spese di investimento. (113) 

5.   Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati 
appartenenti a titoli diversi e spostamenti di somme tra residui e competenza. 

6.   Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre 
dell'anno a cui il bilancio stesso si riferisce, fatta salva: 

a)  l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
b)  l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con 

stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non 
previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità finanziaria; 

c)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
d)  le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già 

assunte agli esercizi in cui sono esigibili; 
e)  i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese 

impreviste, per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione 
riguardante i residui perenti e le spese potenziali; 

f)  le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, 
di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle 
spese correlate; 

g)  le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d); 
h)  le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti 

di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all'ente. 

7.   I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di 
previsione e, nei casi previsti dal presente decreto, non possono disporre 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio gestionale. 

8.   Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono 
vietate le variazioni compensative degli stanziamenti di competenza da un 
programma all'altro del bilancio con atto amministrativo. 

9.   Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il 
prospetto di cui all'art. 10, comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di 
approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a)  le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
b)  le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso 

dell'esercizio finanziario. 

10.   Nel corso dell'esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le 
variazioni di bilancio vigenti nell'esercizio 2014, fatta salva la disciplina del fondo 
pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti che 
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hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista 
dal presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

 

(112) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’intero Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. 

(113) Comma così modificato dall’ art. 9-bis, comma 2, D.L. 24 giugno 2016, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2016, n. 160, e, successivamente, dall’ art. 1, comm 
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Estratto Allegato n. 4/2 al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA’ 
FINANZIARIA 

1. Definizione 

Nelle amministrazioni pubbliche che la adottano, la contabilità finanziaria 
costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e 
di rendicontazione della gestione. 

La contabilità finanziaria rileva le obbligazioni, attive e passive, gli incassi ed i 
pagamenti riguardanti tutte le transazioni poste in essere da una 
amministrazione pubblica, anche se non determinano flussi di cassa effettivi. 

Eccezioni al principio contabile generale n. 4 dell'integrità del bilancio sono 
possibili solo nei casi espressamente previsti dalla legge, quale 
l'art. 6 del decreto legge n. 16 del 2014, il quale prevede che i “Comuni iscrivono 
la quota dell'imposta municipale propria al netto dell'importo versato all'entrata 
del bilancio dello Stato”. 

Per transazione si intende ogni evento o azione che determina la creazione, 
trasformazione, scambio, trasferimento o estinzione di valori economici, 
patrimoniali e finanziari (debiti e crediti) che si origina dall'interazione tra 
differenti soggetti (pubbliche amministrazioni, società, famiglie, ecc), e avviene 
per mutuo accordo o per atto unilaterale dell'amministrazione pubblica. 

Le transazioni possono essere monetarie, nel caso di scambio di mezzi di 
pagamenti o altre attività o passività finanziarie, o non monetarie (trasferimenti 
o conferimenti di beni, permute, ecc.). Non sono considerate transazioni le 
calamità naturali, il furto, ecc. 

La rilevazione delle transazioni da cui non derivano flussi di cassa è effettuata al 
fine di attuare pienamente il contenuto autorizzatorio degli stanziamenti di 
previsione. 

La registrazione delle transazioni che non presentano flussi di cassa è effettuata 
attraverso le regolarizzazioni contabili, costituite da impegni cui corrispondono 
accertamenti di pari importo e da mandati versati in quietanza di entrata nel 
bilancio dell'amministrazione stessa. 

Le regolazioni contabili sono effettuate solo con riferimento a transazioni che 
riguardano crediti e debiti o che producono effetti di natura economico-
patrimoniale. Sono escluse le regolazioni contabili che registrano movimenti 
interni di risorse tra le articolazioni organizzative di un ente prive di autonomia 
contabile e di bilancio. 
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2. Principio della competenza finanziaria 

Il principio della competenza finanziaria prescrive: 

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con 
le quali vengono imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti 
da obbligazioni giuridicamente perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere 
imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato l'operazione. 

Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che 
compongono il sistema di bilancio di ogni amministrazione pubblica che adotta 
la contabilità finanziaria, ed attua il contenuto autorizzatorio degli stanziamenti 
del bilancio di previsione. 

Il bilancio di previsione, almeno triennale di competenza, e di cassa nel primo 
esercizio, ha carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa ed 
ai pagamenti, fatta eccezione per i servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle 
anticipazioni di tesoreria. La funzione autorizzatoria fa riferimento anche alle 
entrate per accensione di prestiti. 

Gli stanziamenti degli esercizi del bilancio di previsione sono aggiornati 
annualmente in sede di approvazione del bilancio di previsione. 

Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al 
momento della nascita dell'obbligazione, imputandole all'esercizio in cui 
l'obbligazione viene a scadenza. La scadenza dell'obbligazione è il momento in 
cui l'obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della Corte di 
Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli 
alla sua riscossione ed è consentito, quindi, pretendere l'adempimento. Non si 
dubita, quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto 
di credito. 

3. L'accertamento dell'entrata e relativa imputazione contabile 

3.1 L'accertamento costituisce la fase dell'entrata attraverso la quale sono 
verificati e attestati dal soggetto cui è affidata la gestione: 

a) la ragione del credito; 

b) il titolo giuridico che supporta il credito; 

c) l'individuazione del soggetto debitore; 

d) l'ammontare del credito; 
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e) la relativa scadenza. 

L'accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante 
l'atto gestionale con il quale vengono verificati ed attestati i requisiti anzidetti e 
con il quale si da atto specificamente della scadenza del credito in relazione a 
ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione. 

3.2 L'iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio 
della scadenza del credito rispetto a ciascun esercizio finanziario. L'accertamento 
delle entrate è effettuato nell'esercizio in cui sorge l'obbligazione attiva con 
imputazione contabile all'esercizio in cui scade il credito. 

3.3 Sono accertate per l'intero importo del credito anche le entrate di dubbia e 
difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni 
amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi 
derivanti dalla lotta all'evasione, ecc.. 

Le entrate che negli esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del presente 
principio applicato sono state accertate “per cassa”, devono continuare ad essere 
accertate per cassa fino al loro esaurimento. Pertanto, il principio della 
competenza finanziaria cd. potenziato, che prevede che le entrate debbano 
essere accertate e imputate contabilmente all'esercizio in cui è emesso il ruolo 
ed effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando 
a tal fine una quota dell'avanzo di amministrazione, è applicato per i ruoli emessi 
a decorrere dall'entrata in vigore del presente principio applicato. Anche i ruoli 
coattivi, relativi a ruoli emessi negli esercizi precedenti a quello di entrata in 
vigore del presente principio, devono continuare ad essere accertati per cassa 
fino al loro esaurimento. Tuttavia, ai fini di una effettiva trasparenza contabile, 
si ritiene opportuno indicare tali crediti, al netto del fondo crediti di dubbia 
esigibilità, tra le Immobilizzazioni o nell'Attivo circolante (a seconda della 
scadenza del credito) dello stato patrimoniale iniziale del primo anno di adozione 
della contabilità economico-patrimoniale con il principio della contabilità 
finanziaria potenziato. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio è effettuato un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota 
dell'avanzo di amministrazione. 

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, 
denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui 
ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti 
relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell'esercizio, della loro natura e 
dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media 
del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). Gli enti 
che negli ultimi tre esercizi hanno formalmente attivato un processo di 
accelerazione della propria capacità di riscossione (168) possono calcolare il fondo 
crediti di dubbia esigibilità facendo riferimento ai risultati di tali tre esercizi. 
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L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno 
e genera un'economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione 
come quota accantonata. 

Per le entrate tributarie che finanziano la sanità accertate sulla base degli atti di 
riparto e per le manovre fiscali regionali destinate al finanziamento della sanità 
o libere, e accertate per un importo non superiore a quello stimato dal 
competente Dipartimento delle finanze, non è effettuato un accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è possibile stanziare in 
bilancio una quota almeno pari al 50% dell'importo dell'accantonamento 
quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato 
al bilancio di previsione. Nel secondo esercizio lo stanziamento di bilancio 
riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 75% 
dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di 
dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione, e dal terzo esercizio 
l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo. Con riferimento agli 
enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo 
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di 
dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 per cento, 
se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per 
cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli 
enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, 
nel 2018 è pari almeno al 75 per cento, nel 2019 è pari almeno all'85 per cento, 
nel 2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l'accantonamento al fondo è 
effettuato per l'intero importo. 

In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente 
principio, l'ente accantona nell'avanzo di amministrazione l'intero importo del 
fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel prospetto riguardante il fondo 
allegato al rendiconto di esercizio salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 
2015 al 2018, disciplinata nel presente principio. 

In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del 
rendiconto, è verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità 
complessivamente accantonato: 

a) nel bilancio in sede di assestamento; 

b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi 
precedenti e di quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo 
della salvaguardia degli equilibri. L'importo complessivo del fondo è calcolato 
applicando all'ammontare dei residui attivi la media dell'incidenza degli 
accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri strumenti coattivi negli ultimi 
cinque esercizi. 

Al fine di adeguare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: 
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a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio 
riguardante l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 

b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, 
vincolando o svincolando le necessarie quote dell'avanzo di amministrazione. 

Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è 
possibile utilizzare l'avanzo di amministrazione. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione 
della differente natura dei crediti. 

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i 
crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi 
contabili di cui al paragrafo 3.7, sono accertate per cassa. 

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione 
riguardanti entrate riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad 
essere versate all'ente beneficiario finale. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall'ente beneficiario finale. 

Quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile, lo 
si elimina dalle scritture finanziarie e, per lo stesso importo del credito che si 
elimina, si riduce la quota accantonata nel risultato di amministrazione a titolo 
di fondo crediti di dubbia esigibilità. 

A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi è 
rideterminata la quota dell'avanzo di amministrazione accantonata al fondo 
crediti di dubbia esigibilità 

L'eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata”, sulla base della 
determinazione dell'ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine anno, può essere destinata alla 
copertura dello stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità del 
bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si 
riferisce. 

Il primo accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
crediti di dubbia esigibilità è eseguito in occasione del riaccertamento 
straordinario dei residui, ed è effettuato con riferimento all'importo complessivo 
dei residui attivi risultanti dopo la cancellazione dei crediti al 31 dicembre 2014 
cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° 
gennaio 2015. Per effetto della gestione ordinaria che, annualmente, comporta 
la formazione di nuovi residui attivi e la riscossione o cancellazione dei vecchi 
crediti, lo stock complessivo dei residui attivi tende ad essere sostanzialmente 
stabile nel tempo. Pertanto, se l'ammontare dei residui attivi non subisce 
significative variazioni nel tempo, anche la quota del risultato di amministrazione 
accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità tende ad essere stabile e, di 
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conseguenza, gran parte dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia 
esigibilità effettuato annualmente nel bilancio di previsione per evitare di 
spendere entrate non esigibili nell'esercizio, non è destinato a confluire nella 
quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità. Infatti, se i residui attivi sono stabili nel tempo, nella quota del 
risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità 
confluisce solo la parte del fondo accantonato nel bilancio di previsione di 
importo pari agli utilizzi del fondo crediti a seguito della cancellazione o dello 
stralcio dei crediti dal bilancio. Tuttavia, in considerazione delle difficoltà di 
applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e del fondo 
crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l'esigenza di rendere graduale 
l'accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo 
all'esercizio 2015 e agli esercizi successivi, fino al 2018, la quota accantonata 
nel risultato di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità può 
essere determinata per un importo non inferiore al seguente: 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio 
dell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 
- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo 
stralcio dei crediti 
+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo 
crediti di dubbia esigibilità, nell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 

L'adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto della situazione finanziaria 
complessiva dell'ente e del rischio di rinviare oneri all'esercizio 2019. 

Si rinvia all'esempio n. 5, riportato in appendice, che costituisce parte integrante 
del presente principio. 

3.4 Nel caso di accertamento e/o riscossione di entrate per le quali, in bilancio, 
non è prevista l'apposita “tipologia di entrata” e non è possibile procedere alla 
variazione del bilancio essendo scaduti i termini di legge, l'operazione è 
registrata istituendo, in sede di gestione, apposita voce, con stanziamento pari 
a zero. Tale procedimento è diretto a garantire la corretta applicazione 
dell'articolo 7 del Decreto legislativo n. 118 del 2011, che prevede il divieto di 
imputazione provvisoria delle operazioni alle partite di giro. Alle entrate derivanti 
da trasferimenti da Stato, Regioni, altri soggetti, per le quali, a causa delle scarse 
informazioni disponibili, non risulti possibile individuare esattamente la natura 
del trasferimento entro la chiusura del rendiconto, è possibile attribuire una 
denominazione generica che, in ogni caso, individui che trattasi di trasferimenti 
da Stato, di trasferimenti da Regione, ecc.. 

3.5 Nel caso di rateizzazione di entrate proprie l'accertamento dell'entrata è 
effettuato ed imputato all'esercizio in cui l'obbligazione nasce a condizione che 
la scadenza dell'ultima rata non sia fissata oltre i 12 mesi successivi. 

L'accertamento di entrate rateizzate oltre tale termine è effettuato nell'esercizio 
in cui l'obbligazione sorge con imputazione agli esercizi in cui scadono le rate. 
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Gli interessi attivi relativi alla rateizzazione devono essere imputati 
distintamente rispetto alle entrate cui si riferiscono. 

La rateizzazione di un'entrata esigibile negli esercizi precedenti determina la 
cancellazione del residuo attivo dalle scritture della contabilità finanziaria e 
l'accertamento del medesimo credito nell'esercizio in cui viene concessa la 
rateizzazione con imputazione agli esercizi previsti dal piano di rateizzazione. 
Tali registrazioni possono essere effettuate nel corso del riaccertamento 
ordinario dei residui. La rateizzazione delle entrate, nel rispetto dei limiti previsti 
dalla legge e dal regolamento dell'ente, deve risultare da atti formali. 

3.20-bis Sono registrate tra le accensioni di prestiti anche le anticipazioni di 
liquidità diverse da quelle di cui al paragrafo 3.26. Le anticipazioni di liquidità 
sono definite dall'articolo 3, comma 17, della legge n. 350/2003, come 
“operazioni che non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, 
entro il limite massimo stabilito dalla normativa statale vigente, una 
momentanea carenza di liquidità e di effettuare spese per le quali è già prevista 
idonea copertura di bilancio”. Le anticipazioni di liquidità non costituiscono 
indebitamento agli effetti dell'art. 119 della Costituzione e di norma si estinguono 
entro un anno. 

Per le anticipazioni che devono essere chiuse entro l'anno, la natura di 
“anticipazione di liquidità che non comporta risorse aggiuntive” è rappresentata 
contabilmente dall'imputazione al medesimo esercizio dell'accertamento 
dell'entrata derivante dall'anticipazione e dell'impegno di spesa concernente il 
rimborso. 

Per le anticipazioni di liquidità che non devono essere chiuse entro l'anno (a 
rimborso pluriennale), l'evidenza contabile della natura di “anticipazione di 
liquidità che non comporta risorse aggiuntive” è costituita dall'iscrizione di un 
fondo anticipazione di liquidità nel titolo 4 della spesa, di importo pari alle 
anticipazioni di liquidità incassate nell'esercizio e non restituite, non impegnabile 
e pagabile, destinato a confluire nel risultato di amministrazione, come quota 
accantonata. 

Il meccanismo di creazione del fondo con corrispondente accantonamento in ogni 
caso costituisce strumento di sterilizzazione degli effetti espansivi della spesa e 
non deve costituire forma surrettizia di copertura di spese. Si richiamano le 
modalità di contabilizzazione previste per le seguenti anticipazioni di liquidità: 

- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 (198), e successivi rifinanziamenti, 
le Regioni e le Province autonome applicano l'art. 1, commi 692 e seguenti della 
legge n. 208 del 2015 e le indicazioni definite in sede nomofilattica dalla Corte 
dei conti (deliberazioni della Sezione delle autonomie n. 33/2015 e n. 28/2017); 

- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64 (198), e successivi rifinanziamenti, 
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gli enti locali applicano l'art. 52, comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, nella legge 23 luglio 2021, n. 106; 

- per le anticipazioni di cui all'articolo 243-quinquies del decreto legislativo n. 
267 del 2000, gli enti locali applicano le modalità di contabilizzazione definite in 
sede nomofilattica dalla Corte dei conti (deliberazioni della Sezione delle 
autonomie n. 33/2015 e n. 28/2017); 

- per le anticipazioni di liquidità concesse a valere sul fondo di rotazione di cui 
all'art. 243 ter del decreto legislativo n. 267 del 2000, gli enti locali applicano le 
modalità di contabilizzazione definite dalla deliberazione della sezione delle 
autonomie n. 14 del 2013, salvo l'ipotesi di cui all'art. 43, del decreto legge n. 
133 del 2014, il quale prevede che “Nel caso di utilizzo delle risorse del “Fondo 
di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali” di cui 
all'articolo 243-ter del decreto legislativo n. 267 del 2000 secondo quanto 
previsto dal comma 1, gli enti locali interessati iscrivono le risorse ottenute in 
entrata nel titolo secondo, categoria 01, voce economica 00, codice SIOPE 2102. 
La restituzione delle medesime risorse e' iscritta in spesa al titolo primo, 
intervento 05, voce economica 15, codice SIOPE 1570 (193)”. Al riguardo, si 
richiama la delibera n. 6 del 2018 della Corte dei conti - Sezione regionale di 
controllo per il Lazio “L'art. 43 del DL 12 settembre 2014, n. 133 ha 
successivamente riconosciuto agli enti locali la possibilità di impiegare il fondo 
non solo con finalità di anticipazione di cassa, ma anche con funzione di 
copertura, espressamente prevendendo l'utilizzo delle relative risorse tra le 
misure di cui alla lettera c del comma 6 dell'art. 243-bis necessarie per il ripiano 
del disavanzo di amministrazione e per il finanziamento dei debiti fuori bilanci.” 

Le altre anticipazioni di liquidità che non si chiudono entro l'esercizio sono 
registrate come segue: 

a) le entrate derivanti dall'anticipazione sono accertate nel titolo 6 delle entrate 
“Accensione di prestiti”; 

b) nel titolo 4 di spesa, riguardante il rimborso dei prestiti, è iscritto un fondo 
anticipazione di liquidità, di importo pari alle anticipazioni di liquidità accertate 
nell'esercizio, non impegnabile e pagabile, destinato a confluire nel risultato di 
amministrazione, come quota accantonata; 

c) a seguito dell'incasso dell'anticipazione, le rate annuali di rimborso 
dell'anticipazione sono impegnate con imputazione a ciascuno degli esercizi in 
cui devono essere pagate (la quota capitale nel titolo 4 del rimborso prestiti e la 
quota interessi nel titolo 1 delle spese correnti). Per gli esercizi ancora non 
gestiti, si predispone l'impegno automatico, sempre sulla base del piano di 
ammortamento dell'anticipazione; 

d) il fondo di cui alla lettera b) è iscritto in entrata del bilancio dell'esercizio 
successivo, come quota del risultato di amministrazione presunto allegato al 
bilancio di previsione, per un importo corrispondente al fondo risultante dal 
relativo prospetto dimostrativo, ed è reiscritto in spesa al netto del rimborso 
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dell'anticipazione effettuato nell'esercizio. Gli enti locali applicano l'art. 52, 
comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con 
modificazioni, nella legge 23 luglio 2021, n. 106. 

Tali modalità operative devono essere seguite fino all'integrale rimborso delle 
anticipazioni ed essere rappresentate in ciascuno degli esercizi del bilancio di 
previsione. 

Nel prospetto degli equilibri, le entrate derivanti da anticipazioni di liquidità 
partecipano all'equilibrio di parte corrente. A tal fine sono imputate alla voce 
“Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti”. 

Le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 1, comma 849 e seguenti, della legge 
n. 145 del 2018, concesse alle Regioni per conto dei rispettivi enti del Servizio 
sanitario nazionale sono registrate secondo le modalità previste per le ordinarie 
anticipazioni di liquidità che si estinguono entro l'esercizio. In particolare, le 
entrate derivanti dall'anticipazione sono accertate nel titolo 6 delle entrate 
“Accensione di prestiti” e, contestualmente, con imputazione al medesimo 
esercizio, è impegnata la spesa concernente il rimborso dell'anticipazione, 
distintamente per la quota capitale e la quota interessi. 

Il versamento della liquidità da parte delle Regioni non comporta la formazione 
di proventi per gli enti del servizio sanitario, cui fa carico l'obbligazione giuridica 
concernente il rimborso dell'anticipazione, per il tramite della Regione. 

Pertanto, le regioni impegnano la spesa concernente il versamento della liquidità 
agli enti del servizio sanitario nazionale tra le concessioni di crediti, e 
contestualmente accertano le relative entrate derivanti dalla riscossione dei 
crediti. 

Tale operazione è registrata nel perimetro sanitario del bilancio. 
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REGIO DECRETO 12 luglio 1934, n. 1214 (1) (ARTT.  39, 40, 41) 

Approvazione del testo unico delle leggi sulla Corte dei conti (2). 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 1° agosto 1934, n. 179. 

(2)  Emanato in virtù degli artt. 32 e 35, L. 3 aprile 1933, n. 255, che recava modificazioni 
all'ordinamento della Corte dei conti. I limiti originari di somma comunque indicati nel presente 
decreto, già aumentati prima di 60 volte dalla L. 10 dicembre 1953, n. 936, poi di 240 volte 
dal D.P.R. 30 giugno 1972, n. 422 (questo aumento ha assorbito il precedente), sono stati, da 
ultimo, così elevati di 1000 volte dall'art. 20, D.P.R. 20 aprile 1994, n. 367, che ha altresì fatto 
salve le disposizioni legislative e regolamentari che abbiano aumentato gli originari limiti di 
somma in misura superiore a quella indicata dallo stesso articolo. L'art. 20 del suddetto decreto 
è entrato in vigore il 1° novembre 1995, in virtù dell'art. 2, D.L. 28 agosto 1995, n. 359. 

 

Capo IV 

Parificazione del rendiconto generale dello Stato e dei rendiconti 
annessi 

39.  (art. 29, legge 14 agosto 1862, n. 800). - La Corte verifica il rendiconto 
generale dello Stato e ne confronta i risultati tanto per le entrate, quanto per le 
spese ponendoli a riscontro con le leggi del bilancio. 

A tale effetto verifica se le entrate riscosse e versate ed i resti da riscuotere e 
da versare risultanti dal rendiconto, siano conformi ai dati esposti nei conti 
periodici e nei riassunti generali trasmessi alla Corte dai singoli ministeri; se le 
spese ordinate e pagate durante l'esercizio concordino con le scritture tenute o 
controllate dalla Corte ed accerta i residui passivi in base alle dimostrazioni 
allegate ai decreti ministeriali di impegno ed alle proprie scritture. 

La Corte con eguali accertamenti verifica i rendiconti, allegati al rendiconto 
generale, delle aziende, gestioni ed amministrazioni statali con ordinamento 
autonomo soggette al suo riscontro (58). 

 

(58) Vedi, anche, il comma 5 dell’art. 1, D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, come sostituito dalla legge 
di conversione 7 dicembre 2012, n. 213. 

40.  (art. 32, legge 14 agosto 1862, n. 800). - La Corte delibera sul rendiconto 
generale dello Stato a sezioni riunite e con le formalità della sua giurisdizione 
contenziosa (59). 

 

(59) Vedi, anche, il comma 5 dell’art. 1, D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, come sostituito dalla legge 
di conversione 7 dicembre 2012, n. 213. 
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41. (art. 31, legge 14 agosto 1862, n. 800). - Alla deliberazione di cui al 
precedente articolo è unita una relazione fatta dalla Corte a sezioni riunite nella 
quale questa deve esporre: 

le ragioni Per le quali ha apposto con riserva il suo visto a mandati o ad altri 
atti o decreti; 

le sue osservazioni intorno al modo col quale le varie amministrazioni si sono 
conformate alle discipline di ordine amministrativo o finanziario; 

le variazioni o le riforme che crede opportune per il perfezionamento delle 
leggi e dei regolamenti sull'amministrazione e sui conti del pubblico denaro (60). 

 

(60) Vedi, anche, il comma 5 dell’art. 1, D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, come sostituito dalla legge 
di conversione 7 dicembre 2012, n. 213. 
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Legge regionale 29 novembre 2022, n. 39  

Assestamento del bilancio di previsione della Regione Calabria per gli anni 2022-2024.  

(BURC n. 268 del 29 novembre 2022) 

 

 

 Art. 1  

(Residui attivi e passivi e fondo cassa) 

  

1. I dati presunti dei residui attivi e passivi, riportati rispettivamente nello stato di previsione 

delle entrate e delle spese del bilancio per l'esercizio finanziario 2022, approvato con legge 

regionale 27 dicembre 2021, n. 37 (Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabria 

per gli anni 2022 – 2024), sono rideterminati e aggiornati in conformità ai corrispondenti dati 

definitivi risultanti dal rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2021, approvato dalla 

Giunta regionale con deliberazione n. 265 del 30 giugno 2022, per come di seguito indicato:  

a) il totale dei residui attivi al 1° gennaio 2022, al netto delle contabilità speciali, risulta 

essere rideterminato definitivamente in euro 3.635.842.717,48; 

b) il totale dei residui attivi delle contabilità speciali al 1° gennaio 2022 risulta essere 

rideterminato definitivamente in euro 361.356.788.26;  

c) il totale dei residui passivi al 1° gennaio 2022, al netto delle contabilità speciali, risulta 

essere rideterminato definitivamente in euro 2.897.738.319,32;  

d) il totale dei residui passivi delle contabilità speciali al 1° gennaio 2022 risulta essere 

rideterminato definitivamente in euro 9.884.515,42.  

2. Le differenze fra l'ammontare dei residui risultanti dal rendiconto e l'ammontare dei residui 

presunti riportati nello stato di previsione del bilancio per l'esercizio finanziario 2022, sono 

rappresentate nel Prospetto 1 (Variazione dei residui Parte Entrata) e nel Prospetto 2 

(Variazione dei residui Parte Spesa) allegati alla presente legge.  

3. Il fondo di cassa presso il Tesoriere al 1° gennaio 2022 risulta essere rideterminato in euro 

751.997.167,70.  

 

 

Art. 2  

(Saldo finanziario alla chiusura dell’esercizio finanziario 2021 e fondo pluriennale vincolato) 

 

1. A seguito degli aggiornamenti di cui all’articolo 1, il saldo finanziario alla chiusura 

dell’esercizio finanziario 2021 è rideterminato in euro 1.447.675.450,96.  

2. A seguito dell’approvazione del rendiconto generale dell’esercizio finanziario 2021, il fondo 

pluriennale vincolato di parte corrente è rideterminato in euro 91.185.782,21 e il fondo 

pluriennale di parte in conto capitale in euro 302.712.605,53.  

3. A seguito degli aggiornamenti di cui all’articolo 1, le quote vincolate e accantonate del 

risultato di amministrazione sono rideterminate in euro 1.522.693.931,73.  

 

 

Art. 3 

(Modifiche a leggi regionali aventi riflessi di carattere finanziario) 

 

1.  Alle autorizzazioni di spesa disposte dall’articolo 2 della legge regionale 27 dicembre 2021, 

n. 36 (Legge di stabilità regionale 2022), sono apportate le variazioni di cui alla Tabella C 

allegata alla presente legge.  
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2.  È autorizzato il rifinanziamento degli stanziamenti previsti dalle leggi regionali di spesa non 

incluse nell’articolo 2 della l.r. 36/2021, per come contenute nella Tabella C allegata alla 

presente legge.  

  

  

Art. 4  

(Nuove autorizzazioni di spesa)  

 

1. Al fine di garantire la definizione delle regolazioni finanziarie del maggiore gettito, relativo 

agli anni 2015 e successivi, della tassa automobilistica da riversare allo Stato in applicazione 

dell'articolo 1, commi 321 e 322, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la 

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge finanziaria 2007), è 

autorizzata la spesa di euro 4.327.999,71 per ciascuna delle annualità 2022, 2023, e 2024, 

con allocazione alla Missione 01, Programma 03 (U.01.03) dello stato di previsione della 

spesa del bilancio di previsione 2022-2024.  

2. Al fine di effettuare il pagamento dell’importo richiesto dall’Agenzia delle Entrate a seguito 

della verifica dei documenti fiscali del sostituto di imposta, la Giunta regionale è autorizzata, 

per l’esercizio finanziario 2022, a sostenere la spesa di euro 188.495,10, a valere sulle risorse 

allocate alla Missione 01, Programma 03 (U.01.03) dello stato di previsione della spesa del 

bilancio 2022-2024.  

3. Al fine di garantire la copertura finanziaria delle somme dovute a Sorical S.p.a. per la fornitura 

idrica nel campo profughi di San Ferdinando, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, 

la spesa di euro 375.883,99, a valere sulle risorse allocate alla Missione 09, Programma 04 

(U.09.04) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2022-2024.  

4. Per far fronte alla richiesta avanzata dalla Città metropolitana di Reggio Calabria delle somme 

per la stabilizzazione occupazionale dei lavoratori LSU e LPU, ai sensi della legge regionale 

19 novembre 2003, n. 20 (Norme volte alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori 

impegnati in lavori socialmente utili e di pubblica utilità) e degli articoli 20 e 21 della legge 

regionale 11 maggio 2007, n. 9 (Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2007), 

è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di euro 2.153.989,26 a valere sulle 

risorse allocate alla Missione 15, Programma 03 (U.15.03) dello stato di previsione della 

spesa del bilancio 2022-2024. L’erogazione delle somme è subordinata alle necessarie 

verifiche da parte del dipartimento competente.  

5. Al fine di consentire lo svolgimento delle procedure concorsuali per il reclutamento di 

personale, affidate a FORMEZ PA, è autorizzata nel biennio 2022-2023 la spesa complessiva 

di euro 600.000,00, di cui euro 200.000,00 per l’esercizio finanziario 2022, con allocazione 

alla Missione 01, Programma 01 (U.01.01) dello stato di previsione della spesa del bilancio 

di previsione 2022-2024.  

6. La Giunta regionale è autorizzata a concedere, per l’esercizio finanziario 2022, 

all’Associazione Italiana Diversamente Abili Organizzazione di Volontariato - A.I.D.A ODV, 

con sede in Laureana di Borrello (RC), un contributo una tantum, pari ad euro 30.000,00, 

per la realizzazione di una struttura volta a migliorare l’accesso ai servizi socio-educativi delle 

persone portatrici di handicap, a valere sulle risorse allocate alla Missione 12, Programma 08 

(U.12.08) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 2022-2024.  

7. Al fine di consentire le attività di gestione e manutenzione della rete regionale della qualità 

dell’aria, è autorizzata, per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di euro 150.000,00, a valere 

sulle risorse allocate alla Missione 09, Programma 08 (U.09.08) dello stato di previsione della 

spesa del bilancio di previsione 2022-2024.  

8. La Giunta regionale è autorizzata a concedere, per l’esercizio finanziario 2022, un contributo 

una tantum di euro 50.000,00 all’Associazione Donatori Volontari Sangue per Talassemici 

(A.D.V.S.T. – O.D.V.) con sede in Locri da destinare all’allestimento di automediche da adibire 
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al trasporto di sangue, mediante le risorse allocate alla Missione 13, Programma 07 (U.13.07) 

dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 2022-2024.  

9. La Giunta regionale è autorizzata a concedere, per l’esercizio finanziario 2022, un contributo 

una tantum alla Fondazione Città Solidale Onlus con sede in Catanzaro per l’importo di euro 

200.000,00, per le finalità indicate nello Statuto, a valere sulle risorse allocate alla Missione 

12, Programma 08 (U.12.08) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 

2022-2024.  

10. Al fine di garantire la copertura dei debiti pregressi di Azienda Calabria Verde è autorizzata, 

per l’esercizio finanziario 2022, la spesa di euro 4.500.000,00, con allocazione alla Missione 

16, Programma 01 (U.16.01) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 

2022-2024.  

11. Al fine di garantire la corrispondenza delle partite debitorie e creditorie tra la Regione e 

Ferrovie della Calabria Srl, l’importo di euro 2.000.000,00, precedentemente destinato alla 

realizzazione del piano di rinnovo degli autobus ai sensi dell’articolo 5, commi 3, 4 e 5, della 

legge regionale 21 agosto 2006, n.7 (Collegato alla manovra di assestamento di bilancio per 

l’anno 2006), è finalizzato al reintegro delle risorse di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 

19 novembre 1997, n. 422 (Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni e compiti 

in materia di trasporto pubblico locale), in materia di investimenti nel settore dei trasporti. 

La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare una variazione compensativa per l’annualità 

2023, nell’ambito della Missione 10, Programma 02 (U.10.02).  

12. La Giunta regionale è autorizzata a concedere, per l’esercizio finanziario 2022, un contributo 

una tantum alla Fondazione Hospice Via delle Stelle con sede in Reggio Calabria per l’importo 

di euro 350.000,00, per le finalità indicate nello Statuto, a valere sulle risorse allocate alla 

Missione 12, Programma 07 (U.12.07) dello stato di previsione della spesa del bilancio di 

previsione 2022-2024.  

13. Al fine di migliorare e rafforzare la conoscenza del patrimonio storico, naturalistico e 

ambientale della Calabria, la Giunta regionale è autorizzata a concedere, per l’esercizio 

finanziario 2022, all’Associazione Cammino di San Francesco da Paola del Comune di Paola 

un contributo di 50.000,00 euro con allocazione alla Missione 07, Programma 01 (U.07.01) 

dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 2022-2024.  

14. La Giunta regionale è autorizzata a concedere, per l’esercizio finanziario 2022, 

all’Associazione Italiana Sclerosi Multipla – A.I.S.M., sezione provinciale di Cosenza, un 

contributo una tantum, pari a 50.000,00 euro, per l’acquisto di un mezzo di trasporto per i 

pazienti affetti da sclerosi multipla, a valere sulle risorse allocate alla Missione 12, Programma 

08 (U.12.08) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 2022-2024.  

15. Al fine di sostenere e dare impulso alle attività dei consorzi di bonifica, ancora in sofferenza 

per il perdurare delle pregresse situazioni emergenziali legate alla pandemia e ulteriormente 

aggravate dal rincaro dei costi energetici e delle materie prime, la Giunta regionale è 

autorizzata ad erogare ai medesimi, per l’esercizio finanziario 2022, un contributo eccezionale 

a destinazione vincolata, sia presso la Regione che presso i consorzi, per l’importo di euro 

1.900.000,00 da allocare alla Missione 16, Programma 01 (U.16.01) dello stato di previsione 

della spesa del bilancio 2022-2024.  

16. La Giunta regionale può concedere annualmente ai Comuni, nei limiti della spesa autorizzata 

e iscritta in appositi capitoli di bilancio, contributi una tantum in conto capitale per la 

realizzazione di opere pubbliche o di pubblico interesse al fine di migliorare la sicurezza, la 

mobilità e la qualità della vita della popolazione in essi residente.  

17. Per l’esercizio finanziario 2022 l’importo complessivo dei contributi di cui al comma 16, è 

determinato in euro 1.415.000,00, allocato alla Missione 18, Programma 01, del bilancio di 

previsione 2022-2024, ed è destinato, per la realizzazione degli interventi e per i relativi 

importi, ai Comuni indicati nell’Allegato 2 alla presente legge.  
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Art. 5 

(Disposizioni in materia di proventi derivanti dalla gestione del patrimonio forestale regionale) 

 

1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, all’articolo 12 della legge regionale 16 maggio 2013, n. 25 

(Istituzione dell’Azienda regionale per la forestazione e le politiche per la montagna – Azienda 

Calabria Verde – e disposizioni in materia di forestazione e di politiche della montagna) sono 

apportate le seguenti modifiche:  

a) al comma 4, le parole “sono annualmente destinati alla Regione Calabria” sono 

sostituite dalle seguenti: “sono riscossi direttamente da Azienda Calabria Verde e 

destinati al ripiano del disavanzo di gestione e al pagamento dei debiti pregressi 

dell’Azienda”;  

b) i commi 4-bis e 5 sono abrogati.  

2. Dall’attuazione delle disposizioni previste al comma 1 deriva una riduzione dello stanziamento 

di Entrata al Titolo 3, Tipologia 102, per l’importo di euro 300.000,00 per ciascuno degli anni 

2023 e 2024 e una riduzione del medesimo importo per le annualità 2023 e 2024 sulla 

Missione 09, Programma 05 (U.09.05) dello stato di previsione del bilancio 2022-2024.  

3. Le somme riscosse dalla Regione nel periodo 2019-2022 ai sensi della normativa vigente, 

non utilizzate e a fronte delle quali non sono presenti obbligazioni giuridiche, allocate tra le 

quote vincolate nel risultato di amministrazione, possono essere destinate ad Azienda 

Calabria Verde, per le medesime finalità indicate al comma 1 del presente articolo, a seguito 

di motivata richiesta formulata dalla competente struttura regionale.  

4. Azienda Calabria Verde è autorizzata ad effettuare le azioni di recupero delle entrate indicate 

al comma 4 dell’articolo 12 della l.r. 25/2013, dovute e non ancora riscosse dalla Regione nel 

corso degli anni, destinandole alle medesime finalità indicate al comma 1 del presente 

articolo.  

 

 

Art. 6  

(Variazioni al bilancio 2022-2024)  

 

1.  Nello stato di previsione di competenza e di cassa della parte entrata e della parte spesa del 

bilancio 2022-2024, approvato con l.r. 37/2021, sono introdotte le variazioni di cui alle 

allegate Tabelle Entrata (Variazioni alle previsioni di entrata) e Spesa (Variazioni alle 

previsioni di spesa).  

 

 

Art. 7  

(Variazioni al quadro generale riassuntivo e agli allegati al bilancio di previsione 2022-2024)  

 

1. Il quadro generale riassuntivo del bilancio della Regione per il triennio 2022-2024 è 

modificato secondo le variazioni apportate agli stati di previsione dell’entrata e della spesa 

con la presente legge.  

2. Gli schemi di bilancio e i relativi allegati, di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi), sono modificati in conseguenza 

delle variazioni apportate agli stati di previsione dell’entrata e della spesa con la presente 

legge.  

3. L’ elenco dei programmi per spese di investimento finanziati con ricorso al debito e con risorse 

disponibili, allegato alla l.r. 37/2021, è modificato in attuazione degli impegni assunti con il 

Governo, secondo quanto indicato nel Prospetto accluso alla presente legge.  
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Art. 8  

(Copertura finanziaria)  

 

1. Alla copertura finanziaria delle disposizioni contenute nella presente legge si provvede con le 

maggiori entrate e le minori spese indicate nelle Tabelle Entrata (Variazioni alle previsioni di 

entrata) e Spesa (Variazioni alle previsioni di spesa) allegate alla presente legge.  

2. La Giunta regionale è autorizzata ad apportare le necessarie variazioni al documento tecnico 

e al bilancio finanziario gestionale 2022-2024, ai sensi dell’articolo 51 del d.lgs. 118/2011.  

 

 

Art. 9  

(Entrata in vigore)  

 

1.  La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria.  

Consiglio regionale della Calabria II Commissione

Pagina 47 di 61



Allegato 1 alla Legge di Assestamento del Bilancio di previsione 2022 - 2024

 Art. 3 - Tabella C 

Legge Regionale  

giorno mese anno numero
2022 2023 2024 capitolo base

missione e 

programma

3 6 1975 28 Interventi regionali in favore degli Enti per la protezione e l'assistenza dei sordomuti 100.000,00 0,00 0,00 U04251104 U.12.08

5 4 1983 13 Norme di attuazione dello statuto per l'iniziativa legislativa popolare e per il referendum 30.000,00 0,00 0,00 U01002106 U.01.07

18 6 1984 14  Provvidenze in favore dei mutilati ed invalidi civili e del lavoro 50.000,00 0,00 0,00 U04341101 U.12.02

8 5 1985 27 Norme per l'attuazione del diritto allo studio(con successive modifiche e integrazioni) 1.075.000,00               0,00 0,00 U03313101 U.04.07

19 10 1992 20 Forestazione, difesa del suolo e foreste regionali in Calabria (artt. 1 e 2). -2.239.160,00 0,00 0,00 U02233211 U.09.05

10 2 1997 4 Legge  organica  di  protezione  civile  della  Regione  Calabria 339.160,00                  172.000,00                     172.000,00                     U02141103 U.11.01

14 10 2002 41 Norme per la salvaguardia della produzione del bergamotto 50.000,00 0,00 0,00 U22040306 U.16.01

13 11 2002 44 Iniziative regionali per la rappresentanza e la tutela dei ciechi calabresi 50.000,00 0,00 0,00 U62010705 U.12.08

5 12 2003 23 Realizzazione del sistema integrato dei servizi sociali

art.36 - Gruppi - appartamento 300.000,00 0,00 0,00 U62010203 U.12.01

21 8 2006 7 Collegato alla manovra di assestamento di bilancio per l'anno 2006

art.5, commi 3, 4 e 5 - Contributo poliennale per piano rinnovo autobus Ferrovie della Calabria 0,00 -2.000.000,00 0,00 U23010236 U.10.02

11 5 2007 9 Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2007

art. 14 - Riscossione di teriffe 322.151,00 0,00 0,00 U90904014 U.09.04

art.33, comma 1 - Contributo venticinquennale al Comune di Vibo V. per alluvione 2006 342.028,84 0,00 0,00 U32030146 U.11.02

art.33, comma 4 - Contributo ventennale al Comune di Plataci per risanamento ambientale territorio 18.415,20 0,00 0,00 U32030149 U.09.01

12 6 2009 19 Collegato alla manovra di finanza regionale per l'anno 2009

Art. 4 - Fondo unico per la cultura 15.000,00                     0,00 0,00 U52010261 U.05.02

19 10 2009 31 Norme per il reclutamento del personale - Presidi idraulici 1.000.000,00 0,00 0,00 U32040517 U.09.01

28 6 2012 27 Assestamento bilancio di previsione per l'anno 2012

Art. 6, comma 5 - funzioni in materia di salute umana e sanità veterinaria 320.000,00 0,00 0,00 U61020112 U.13.07

20 12 2012 66 Istituzione dell’Azienda regionale per lo sviluppo dell’agricoltura (ARSAC) 400.000,00 0,00 0,00 U22040320 U.16.01

22 12 2017 50 Interventi per la realizzazione di soggiorni educativo-terapeutici nella Regione Calabria in favore di 175.000,00 0,00 0,00 U91207011 U.12.07

bambini, adolescenti e giovani con diabete mellito

22 12 2017 55 Legge di stabilità regionale 2018

Art. 2, comma 1 - Fondo per il pronto intervento della Protezione Civile regionale 220.000,00 2.000.000,00 2.000.000,00 U91101015 U.11.01

21 12 2018 48 Legge di stabilità regionale 2019

art. 4, comma 1 - cofinanziamento del programma di edilizia sanitaria - adeguamento normativa antincendio -75.000,00 -75.000,00 -75.000,00 U91305003 U.13.05

31 5 2019 17 Interventi di assistenza a favore dei ciechi pluriminorati 50.000,00 0,00 0,00 U91208008 U.12.08

Totale 2.542.595,04 97.000,00 2.097.000,00

Oggetto del provvedimento

Pagina 1 di 1
fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 268 del  29 Novembre 2022
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ALLEGATO 2 – Art.4, commi 16 e 17 

Comune Beneficiario Tipologia d’intervento Importo € 

Frascineto 

 

Manutenzione straordinaria del centro abitato 

di Frascineto e frazione Eianina (ripristino sede 

stradale e rifacimento opere d'arti contigue) 

120.000 € 

Grotteria 

 

Messa in sicurezza edificio Comunale di c.da 

Bombaconi 

50.000 € 

Filadelfia  

 

Realizzazione opere di presa e serbatoi idrici 

aree rurali 

120.000 € 

Casignana 

 

Riqualificazione urbana aree del centro abitato 185.000 € 

Platania 

 

Intervento di riqualificazione rete idrica 

comunale 

80.000 € 

Belmonte Calabro 

 

Riqualificazione lungomare sud 120.000 € 

Cropani 

 

Riqualificazione urbana piazza San Michele e 

via Belgrado 

100.000 € 

Samo 

 

Intervento di rigenerazione urbana 100.000 € 

Longobucco 

 

Ristrutturazione e messa in sicurezza campi di 

calcetto 

100.000 € 

Acquaro  

 

Intervento di mitigazione rischio idrogeologico 

e messa in sicurezza area adiacente cimitero 

comunale 

110.000 € 

Anoia 

 

Sistemazione e ripristino rete fognaria 

comunale 

50.000 € 

Sersale  

 

Lavori di realizzazione nuova strada di 

collegamento via Laco - via Borelli ai fini 

dell'eliminazione dei pericoli per la circolazione 

stradale 

180.000 € 

Maida Implemento offerta ludica e riorganizzazione  

funzionale della villetta comunale 

100.000 € 

 TOTALE € 1.415.000 

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 268 del  29 Novembre 2022
ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE 

N. 128 DEL 28 NOVEMBRE 2022
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Legge regionale 27 dicembre 2021, n. 36
Legge di stabilità regionale 2022. 
(BURC n.112 del 27 dicembre 2021) 
  

  
  

Art. 1  
(Fondi speciali per le leggi) 

  
1. Gli importi da iscrivere per il triennio 2022-2024, ai sensi del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, enti locali e dei loro organismi), nel Fondo speciale di parte 
corrente destinato al finanziamento dei provvedimenti legislativi che si prevede possano 

2, come indicato nella Tabella A 
allegata alla presente legge. 

2. Gli importi da iscrivere per il triennio 2022-2024, ai sensi del d.lgs. 118/2011, nel Fondo 
speciale destinato alle spese in conto capitale per il finanziamento dei provvedimenti 

20.03), è pari a 300.000,00 euro, 
come indicato nella Tabella B allegata alla presente legge  

  
 

Art. 2  
(Rifinanziamento leggi regionali)   

  
1. d.lgs. 118/2011, il rifinanziamento 

degli stanziamenti previsti dalle leggi regionali di spesa è determinato per gli esercizi 
finanziari 2022, 2023 e 2024 rispettivamente in 301.341.346,24 euro, 299.428.151,00 
euro e 297.428.151,00 euro, come indicato nella Tabella C allegata alla presente legge.  

  
 

Art. 3  
(Nuove autorizzazioni di spesa)   

  
1. Al fine di garantire il cofinanziamento, a carico del bilancio regionale, del Programma per 

ultima generazione, è autorizzata nel biennio 2022-2023 la spesa di 600.000,00 euro, di 

finanziario 2023, con allocazione alla Missione 13, Programma 05 (U.13.05) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio di previsione 20222024.  

  
  

Art. 4  
(Norma finanziaria)   

  
1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente legge si fa fronte, ai sensi del d.lgs. 

118/2011, con le risorse autonome in libera disponibilità evidenziate nella parte entrata 
del bilancio 2022-2024.   
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2. Le Tabelle A, B e C, allegate alla presente legge, indicano, in maniera analitica, la nuova 
spesa autorizzata con riferimento alle leggi organiche, ai Programmi e ai capitoli della 
spesa. 

  
  

Art. 5  
(Entrata in vigore)   

  
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul 

Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria.  
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L.R. 10 gennaio 2013, n. 2 (art. 3-bis). 

Disciplina del collegio dei revisori dei conti della Giunta regionale e del 
Consiglio regionale della Calabria (2) (3). 

 

Articolo 3-bis  Ulteriori funzioni del Collegio (6). 

1.  In attuazione dell'articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto legge 13 
agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 
148, il Collegio dei revisori dei conti di cui all'articolo 1, quale organo di vigilanza 
sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione della Regione 
Calabria, svolge nei confronti della Giunta regionale le seguenti ulteriori attività: 

a)  esprime parere obbligatorio, consistente in un motivato giudizio di 
congruità, coerenza e attendibilità delle previsioni sulle proposte di legge di 
bilancio, di assestamento e di variazione del bilancio, di rendiconto generale e 
sui relativi allegati; 

b)  effettua verifiche di cassa almeno trimestrali; 
c)  vigila, mediante rilevazioni a campione, sulla regolarità contabile, 

finanziaria ed economica della gestione relativamente all'acquisizione delle 
entrate, all'effettuazione delle spese, all'attività contrattuale, 
all'amministrazione dei beni, alla completezza della documentazione, agli 
adempimenti fiscali ed alla tenuta della contabilità; 

d)  vigila sulla corretta certificazione degli obiettivi relativi al rispetto del 
patto di stabilità interno; 

e)  esercita il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione 
collettiva integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall'applicazione 
delle norme di legge; 

f)  effettua le certificazioni di cui all'articolo 22, comma 3, lettera d), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), secondo quanto disposto dai relativi decreti attuativi, con 
riferimento alla gestione sanitaria accentrata presso la Regione; 

g)  esercita ogni altra funzione demandata dalla legge o dai regolamenti. 

2.  I pareri del Collegio sono resi entro venti giorni lavorativi dal ricevimento 
dell'atto, decorsi i quali si può prescindere dall'espressione del parere ai fini 
dell'adozione del disegno di legge. 

3.  La Giunta e il Consiglio regionale favoriscono l'attività istruttoria del Collegio 
assicurando allo stesso, in modo costante e tempestivo, l'informazione e la 
documentazione in ordine alla predisposizione degli atti sui quali il Collegio deve 
esprimere il parere. 
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(6) Articolo aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lettera c), L.R. 29 marzo 2013, n. 14, a decorrere 
dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’ art. 2 della 
stessa legge). 
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L.R. 19 ottobre 2004, n. 25 (art. 39). 

Statuto della Regione Calabria  

TITOLO V 

Procedimento di formazione delle leggi e dei regolamenti regionali 

Art. 39 
Iniziativa legislativa. 

1. L'iniziativa della legge regionale compete alla Giunta regionale, a ciascun 
Consigliere regionale, a ciascun Consiglio provinciale, a ciascun Consiglio 
comunale dei capoluoghi di Provincia, a non meno di tre Consigli comunali la cui 
popolazione sia complessivamente superiore ai diecimila abitanti, agli elettori 
della Regione in numero non inferiore a cinquemila, nonché al Consiglio delle 
Autonomie locali di cui all'articolo 48. 

2. L'iniziativa legislativa viene esercitata mediante la presentazione al Presidente 
del Consiglio regionale di un progetto di legge redatto in articoli e illustrato da 
una relazione descrittiva e, nel caso comporti spese a carico del bilancio 
regionale, da una relazione tecnico-finanziaria. 

3. Le ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di iniziativa dei Consigli 
provinciali e comunali e degli stessi elettori sono stabilite da apposita legge 
regionale. 

4. Le proposte di legge presentate al Consiglio regionale decadono con la fine 
della legislatura, escluse quelle di iniziativa popolare. 
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